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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLE COMMISSIONI IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
23 ot tobre 1996, n. 545, recante disposi­
zioni urgenti per l 'esercizio dell 'attività 
radiotelevisiva. 

2. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adottat i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 28 agosto 1996, 
n. 444. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Esercizio dell'attività radiotelevisiva). 

1. In attesa della r i forma complessiva 
del sistema radiotelevisivo e delle teleco­
municazioni , da a t t ua re nel r ispet to delle 
indicazioni date dalla Corte costi tuzionale 
con sentenza 7 d icembre 1994, n. 420, è 
consentita ai soggetti che legi t t imamente 
svolgono l'attività radiotelevisiva alla da ta 
del 27 agosto 1996 la prosecuzione del­
l'esercizio: 

a) della radiodiffusione sonora in 
ambi to nazionale e locale, nonché della 
radiodiffusione televisiva in ambi to locale 
fino al 27 agosto 1997; 

ARTICOLO 2. 

(Direttive comunitarie). 

1. Su propos ta del Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , secondo 
le p rocedure di cui all 'art icolo 17, c o m m a 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e in 
appl icazione dell 'art icolo 4, c o m m a 1, 
della legge 9 m a r z o 1989, n. 86, sono 
adottat i , en t ro novanta giorni dalla da ta di 
en t ra t a in vigore del p resen te decreto, i 
regolament i per l 'a t tuazione: 

a) della dirett iva 95/51/CE, r iguar­
dan te l 'uso di ret i televisive via cavo per 
la forni tura di servizi di te lecomunicazioni 
già l iberalizzati; 

b) della direttiva 95/62/CE sull 'ap­
plicazione del regime di forni tura di una 
rete ape r t a (ONP) alla telefonia vocale; 

c) della dirett iva 96/19/CE, che mo­
difica la direttiva 90/388/CEE, al fine della 
completa a p e r t u r a alla concor renza dei 
merca t i delle te lecomunicazioni . 

2. Con i regolament i di cui al c o m m a 
1 si r iconosce: 

a) la soppress ione dei diri t t i esclu­
sivi e speciali; 

b) il dir i t to di c iascuna impresa di 
svolgere servizi di te lecomunicazioni e di 
instal lare reti di te lecomunicazioni ; 

c) la sot toposizione delle imprese ad 
autor izzazione, salve le concessioni previ­
ste da legge. 

3. I regolament i di cui al presente 
art icolo stabiliscono, secondo cri teri di 
obiettività, t r a spa renza , n o n discr imina­
zione e proporzional i tà , condizioni, requi ­
siti e p rocedu re per il ri lascio delle 
autor izzazioni o concessioni, loro dura ta , 

b) della radiodiffusione televisiva in 
ambi to nazionale fino al 31 gennaio 1997. 
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onerosità, obblighi di in terconness ione, di 
accesso e di forn i tura del servizio univer­
sale. 

ARTICOLO 3. 

(Abrogazione). 

1. Sono abrogate le disposizioni del 
decreto-legge 28 agosto 1996, n. 444. 

ARTICOLO 4. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decre to en t r a in vigore 
il giorno stesso della sua pubbl icaz ione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i taliana e sarà p resen ta to alle Camere pe r 
la conversione in legge. 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 51. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

SUBEMENDAMENTI 
ALL'EMENDAMENTO 1. 60. 

DEL GOVERNO 

ART. 1. 

Sopprimere il comma 1. 

0. 1. 60. 29. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al subemendamento del Governo 1. 60 
sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. In a t tesa della r i forma complessiva 
del s is tema radiotelevisivo e delle teleco­
municazioni , da a t t ua r e nel r ispet to delle 
indicazioni da te alla Corte cost i tuzionale 
con sentenza 7 d icembre 1994, n. 420, è 
consent i to ai soggetti che legi t t imamente 
svolgono attività radiotelevisiva alla da ta 
del 28 agosto 1996 la prosecuzione del­
l 'esercizio: 

a) della radiodiffusione sonora in 
ambi to naz ionale e locale, nonché della 
radiodiffusione televisiva in ambi to locale 
fino al 27 agosto 1997; 

b) della radiodiffusione televisiva in 
ambi to naz ionale fino al 31 gennaio 1997. 

0. 1. 60. 2. 
Piscitello, Danieli, Scozzari , Cornino. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 31 maggio 1997 con le parole: 31 
m a r z o 1997. Di conseguenza sopprimere il 
secondo periodo. 

0. 1. 60. 11. 
De Mur tas , Cornino. 

Al subemendamento del Governo 1. 60, 
al comma 1, sopprimere il secondo periodo. 

0. 1. 60. 3. 
Piscitello, Danieli, Scozzari , Cornino. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

1-bis. L'articolo 3 della legge 10 ot tobre 
1990, n. 287, è sosti tuito dal seguente: 

ART. 3. - (Perseguimento di posizioni 
monopolistiche o dominanti). — 1. Sono 
illeciti e vietati tut t i gli atti , combinazioni 
di atti e c o m p o r t a m e n t i di imprendi tor i , 
anche singoli, che real izzino o tendino a 
real izzare , anche t r ami te le operazioni di 
concent raz ione di cui al l 'art icolo 5, l 'ac­
quisto di u n a posizione monopol is t ica 
c o m u n q u e dominan t e in m i s u r a tale da 
consent i re l 'abuso, od anche se a cagione 
di tale posizione, ovvero del po tere eco-
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nomico sul merca to di r i fer imento o su 
una sua par te sostanziale, ovvero su una 
par te ri levante del l 'economia nazionale 
per l 'esistenza di gruppi conglomerali di 
imprese diversificate, sia gravemente e 
durevolmente l imitata la l ibera iniziativa 
economica ovvero pregiudicati i benefici e 
le possibilità di scelta di cui godono i 
consumator i nelle normal i condizioni di 
mercato . È c o m u n q u e illecito e vietato 
ogni atto, ogni combinaz ione di atti, ogni 
prat ica o compor t amen to di s f ru t tamento 
abusivo da pa r t e di una o più imprese di 
una posizione monopolis t ica o c o m u n q u e 
dominante . 

2. Detiene una posizione dominan te 
ovvero u n potere economico sul me rca to 
l ' impresa che non ha concorrent i o che, 
comunque , non è soggetta ad un'efficace 
concor renza effettiva o potenziale sul 
merca to ovvero che ha un'obiett iva supre ­
mazia sui p ropr i concorrent i , po tendo 
tenere compor t amen t i indipendent i dal 
normale condiz ionamento di concorrent i , 
fornitori e consumator i , senza subire con­
seguenze economiche pregiudizievoli. 

3. Detengono collett ivamente u n a po­
sizione dominan te ovvero in po tere eco­
nomico, le imprese che si t rovano con­
giuntamente nelle si tuazioni di cui al 
comma 2, senza che esista t ra loro u n a 
concorrenza apprezzabi le . 

4. Ai fini delle valutazioni relative ai 
commi 2 e 3, devono in par t icolare essere 
presi in considerazione, con r i fer imento 
al l ' impresa o alle imprese interessate, la 
quota pa r t e di un merca to de tenuta , i 
collegamenti con al t re imprese derivanti 
da accordi o da l l ' appar tenenza al mede ­
simo gruppo di imprese, le disponibil i tà 
economiche e finanziarie, il g rado di 
integrazione verticale nel processo p rodu t ­
tivo e distributivo, la disponibil i tà di 
conoscenze tecnologiche o di diri t t i della 
propr ie tà industr ia le ed intellettuale, la 
capacità di accedere ai merca t i di beni, 
servizi e tecnologie, l 'esistenza e la rile­
vanza di ba r r i e re a l l 'entra ta di altri con­
corrent i nel merca to di r i fer imento. Inol­
tre, devono essere considerate le ca ra t t e ­
ristiche s t ru t tura l i del merca to di riferi­
men to e degli altri merca t i eventua lmente 

interessat i , l ' impatto della concor renza ef­
fettiva o potenziale, la posizione dei con­
corrent i , dei fornitori e degli ut i l izzatori e 
le loro disponibil i tà economiche e finan­
ziarie, la generale evoluzione del p ro ­
gresso tecnologico e degli scambi c o m m e r ­
ciali. 

5. Al fine di individuare il merca to di 
r i fer imento, ovvero la sua pa r t e r i t enu ta 
sostanziale, si deve cons iderare l 'ambito di 
attività delle imprese, con r iguardo al­
l 'area geografica, sia ai beni o ai servizi 
p rodot t i o distribuiti , t enendo present i le 
ba r r i e r e fattuali o legali, incidenza dei 
posti, gli usi e le abi tudini dei consuma­
tori , l 'eventuale fungibilità con altr i beni o 
servizi. 

6. L'esistenza di u n a posizione domi­
n a n t e è presunta , salvo prova contrar ia , 
q u a n d o u n a sola impresa ovvero più 
imprese nel medes imo gruppo che svol­
gono attività analoga detengono u n a quota 
pa r t e del merca to di r i fer imento par i 
a lmeno al 40 per cento. L'esistenza di u n a 
posizione dominante , è altresì p resunta , 
salvo prova contrar ia , q u a n d o più imprese 
che si t rovino nelle condizioni di cui al 
c o m m a 3, detengono u n a quota pa r t e del 
m e r c a t o di r i fer imento par i a lmeno al 60 
per cento. 

0. 1. 60. 27. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

l-bis. Ai soggetti che, in forza della 
p ro roga contenuta nel c o m m a 1 del p re ­
sente art icolo, proseguono nell 'esercizio di 
più di due reti televisive, in ambi to na­
zionale, è consenti ta la raccol ta pubblici­
ta r ia per un t e m p o complessivo par i 
al l 'affollamento pianificabile su due reti 
televisive. 

0. 1. 60. 13. 
Bianchi Clerici, Bosco, Cornino. 

All'articolo 1, dopo il comma 1 aggiun­
gere il seguente: 

l-bis. Fino alla en t ra t a in vigore della 
r i forma complessiva del sistema radiote-



Atti Parlamentari - 4300 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

levisivo e delle te lecomunicazioni , gli as­
segnatari di concessioni nazional i per la 
t rasmissione radiotelevisiva non possono 
essere des t inatar i di concessioni o di 
autor izzazioni pe r la real izzazione di ser­
vizi di telefonia c o m u n q u e definita nè 
acquisire control lo o par tec ipazioni in 
società di telefonia». 

0. 1. 60. 7. 
Nappi , Vignali, Bielli, Bolognesi, 

Altea, Cornino. 

Sopprimere il comma 2. 

0. 1. 60. 28. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 2, dopo le parole: e speciali, 
aggiungere le seguenti parole: compreso il 
canone di a b b o n a m e n t o alla RAI. 

0. 1. 60. 23. 
Bosco, Bianchi Clerici, Ciapusci, 

Cornino. 

Al comma 2, dopo la parola: stabili­
scono, aggiungere le seguenti parole: fino 
alla applicazione della r i forma di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 1, del p resen te 
decreto. 

0. 1. 60. 14. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 2, sopprimere le parole: 
obblighi di in terconness ione. 

0. 1. 60. 22. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 2, dopo la lettera c) sono 
inserite le seguenti lettere: 

c-bis) della direttiva 94/46/CE, che 
modifica la direttiva 90/388/CE in pa r t i ­
colare in relazione alle comunicazioni via 
satellite; 

c-ter) della direttiva 96/2 che modi ­
fica la dirett iva 90/388/CE in re laz ione 
alle comunicaz ioni mobili e personal i . 

0. 1. 60. 26. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sopprimere il comma 3. 

0. 1. 60. 30. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. La concessionaria del servizio 
pubbl ico radiotelevisivo e le concessiona­
rie delle emit tent i radiotelevisive private 
nazionali , non possono avere più di due 
ret i che t r a sme t tono sul te r r i tor io nazio­
nale. 

0. 1. 60. 25. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Il concessionario del servizio 
pubbl ico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
u n p iano che preveda la immiss ione sul 
m e r c a t o del 60 pe r cento della azioni 
della RAI spa. 

0. 1. 60. 16. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Il concess ionar io del servizio 
pubbl ico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
u n p iano che preveda la immissione sul 
m e r c a t o del 51 per cento della azioni 
della RAI spa. 

0. 1. 60. 17. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Il concessionario del servizio 
pubblico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
un piano che preveda la immiss ione sul 
merca to del 49 per cento della azioni 
della RAI spa. 

0. 1. 60. 19. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico presenta al Governo en t ro sei 
mesi dalla data di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del p resente decreto, 
un piano che preveda la immissione sul 
merca to del 40 per cento della azioni 
della RAI spa. 

0. 1. 60. 18. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Il concessionario del servizio 
pubblico presenta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
un piano che preveda la pr ivat izzazione di 
due reti. 

0. 1. 60. 20. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. la concessionaria del servizio 
pubblico presen ta il 31 m a r z o 1997, u n 
piano finanziario per Pabolizione del ca­
none da effettuarsi a pa r t i r e dal 1° 
gennaio 1998. 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Il concessionario del servizio 
pubbl ico presen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
u n p iano f inanziario che preveda l 'aboli­
zione del canone, che deve avvenire en t ro 
due anni dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto . 

0. 1. 60. 21 . 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sopprimere il comma 4. 

*0. 1. 60. 12. 
De Mur tas , Cornino. 

Sopprimere il comma 4. 

*0. 1. 60. 31 . 
De Mur tas , Cornino. 

Sopprimere il comma 5. 

0. 1. 60. 5. 
Piscitello, Danieli, Scozzari , Cornino. 

Sostituire il comma 5, con il seguente: 

5. Il consiglio di ammin i s t r az ione della 
Rai è compos to di nove membr i , di cui 
qua t t r o scelti t r a persone che siano di­
stinte in attività economiche, scientifiche, 
giuridiche nel set tore della comunicazione, 
due dei quali eletti dal Sena to della 
Repubbl ica e due dalla Camera dei de­
putat i , t re nomina t i dalla Conferenza dei 
President i delle regioni e delle province 
a u t o n o m e di Tren to e Bolzano, sulla base 
di u n a equa r app re sen t anza delle diverse 
a ree geografiche del Paese, u n o eletto 
dal l 'assemblea degli azionisti e u n o eletto 
dai d ipendent i della stessa società. Il 
consiglio di ammin i s t raz ione della società 
concessionar ia del servizio pubbl ico ra­
diotelevisivo d u r a in car ica t re ann i ed 
elegge al suo in te rno u n pres idente . I 
componen t i del consiglio di ammin i s t ra -

0. 1. 60. 41. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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zione alla scadenza del p ropr io m a n d a t o 
non possono essere r iconfermat i e pe r 
tut ta la d u r a t a dell ' incarico non possono 
r icoprire la car ica di m e m b r o del par la ­
men to europeo , del Pa r l amen to nazionale , 
dei consigli regionali , provinciali e dei 
comuni con popolaz ione super iore a ven­
timila abi tant i n o n c h é tenere , a pena di 
decadenza, r appo r t i di interesse o di 
lavoro con imprese o società pubbl iche o 
private in teressa te all 'esercizio della ra ­
diodiffusione sonora e televisiva e concor­
rent i della concessionar ia . 

0. 1. 60. 32. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 5, capoverso 1, sopprimere il 
terzo periodo. 

0. 1. 60. 4. 
Piscitello, Danieli, Scozzari , Cornino. 

Sopprimere il comma 6. 

0. 1. 60. 170. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
s indacale costi tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l 'ambascia ta del 
Sud Africa o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio sindacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla Fondaz ione 
Villa Mara in i o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decreto ». 

0. 1.60. 47. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla Federaz ione 
organismi crist iani servizio in te rnaz ionale 
volontar io (FOCSIV) o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle pos te e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 48. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 

0. 1. 60. 46. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Sud Africa o da un suo delegato: u n 
sindaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 45. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambascia ta del 
Ghana o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 43. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambascia ta 
della Giorgia o da un suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 

te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decreto ». 

0. 1. 60. 43. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Slovacchia o da u n suo delegato: un 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 42. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Svizzera o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
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nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da t a di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 50. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re s indaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta 
della Svezia o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 51. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re s indaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del­
l 'Ordine nazionale dei giornalisti o da u n 
suo delegato: u n s indaco effettivo e u n o 
supplente sono designati dal Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
s indaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore dal p resen te 
decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re s indaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l 'Unione s inda­
cale giornalisti RAI o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e uno supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indir izzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 56. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gest ione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dall 'Associazione 
s t ampa p a r l a m e n t a r e o da u n suo dele­
gato: u n s indaco effettivo e u n o supplen te 
sono designati dal Ministro delle poste e 
delle te lecomunicazioni , u n s indaco effet­
tivo e u n o supplente sono designati dalla 
Commissione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo 
e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi. 
L 'assemblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 58. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gest ione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se-

0. 1. 60. 55. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dall 'Associazione 
della s t ampa estera o da un suo delegato: 
un s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 59. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dall 'Associazione 
Amici di Santa Cecilia o da un suo 
delegato: un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
ent ra ta in vigore dal p resen te decreto ». 

0. 1. 60. 60. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Cari tas o da 
un suo delegato: u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal Ministro 

delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decre to ». 

0. 1.60. 61. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dall 'Avvocatura 
dello Sta to o da u n suo delegato: un 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal p resen te decreto ». 

0. 1. 60. 62. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dalla Corte S u p r e m a 
di Cassazione o da un suo delegato: u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 



Atti Parlamentari - 4306 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 63. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal Consiglio naz io­
nale o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 64. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro del 
tesoro o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla Federaz ione 
nazionale della s t ampa i tal iana o da u n 
suo delegato: u n s indaco effettivo e u n o 
supplente sono designati dal Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
s indaco effettivo e uno supplen te sono 
designati dal la Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata pe r la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal p resente 
decre to ». 

0. 1. 60. 66. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' Is t i tuto nazio­
nale di s tudi r o m a n i o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplen te sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 67. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se-

0. 1. 65. 63. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dall ' Ist i tuto nazio­
nale di studi r o m a n i o da un suo delegato: 
un s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 68. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Giappone o da u n suo delegato: un sin­
daco effettivo e uno supplente sono desi­
gnati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 69. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Cassa au to ­
n o m a assistenza giornalisti i taliani o da 
un suo delegato: u n s indaco effettivo e 

u n o supplente sono designati dal Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata pe r la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decre to ». 

0. 1. 60. 73. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Fondo per l'in­
fanzia dell 'ONU (UNICEF) o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
s indacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1.60. 74. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dall ' Ist i tuto nazio­
nale previdenza dei giornalisti o da un suo 
delegato: u n s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e uno supplente sono desi-
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gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 75. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Federaz ione 
i taliana editori giornali o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 76. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 
« 6. Il control lo della gestione sociale è 

effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o da l l ' ambasc ia ta di 
San Mar ino o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta 
della Siria o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 82. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l 'Organizzazione 
delle nazioni uni te (ONU) o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , un sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
pe r la nomina dei m e m b r i del collegio 
s indacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 83. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se-

0. 1. 60. 77. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Repubbl ica Ceca o da u n suo dele­
gato: un s indaco effettivo e u n o supplente 
sono designati dal Ministro delle poste e 
delle te lecomunicazioni , un s indaco effet­
tivo e u n o supplente sono designati dalla 
Commissione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo 
e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi. 
L'assemblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 84. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Centrafica o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 85. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Santa Sede o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 

designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio sindacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 86. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l ' ambascia ta 
dello Zaire o da u n suo delegato: un 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio sindacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 87. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l 'ambascia ta 
dello Yemen o da u n suo delegato: un 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
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nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 88. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to da l l ' ambascia ta 
della Guinea o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 89. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Lesotho o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
br i del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Kuwai t o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1.60. 91. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta di 
Hait i o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 92. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 

0. 1. 60. 90. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del 
Libano o da un suo delegato: u n s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 93. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta 
della Liberia o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, un s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei membr i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 94. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta 
della Gran Bretagna o da u n suo delegato: 
un sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, u n s indaco effettivo e 

u n o supplen te sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 95. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Lussemburgo o da u n suo delegato: un 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resente decreto ». 

0. 1.60. 96. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Gabon o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
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dalla data di en t ra t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 97. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del 
Niger o da un suo delegato: u n s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 98. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta del­
l 'Associazione crist iane lavorator i i taliani 
(ACLI) o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Minis t ro dell ' in­
dustr ia , commerc io e ar t ig ianato o da un 
suo delegato: un s indaco effettivo e u n o 
supplente sono designati dal Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
pe r l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decre to ». 

0. 1.60. 100. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del­
l ' I ran o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 100. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

0. 1. 60. 99. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se-
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guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro della 
difesa o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 101. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Minis t ro di 
grazia e gisutizia o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 102. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambascia ta 
della Francia o da un suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 

designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 103. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Ministro per la 
funzione publbica e gli affari regionali o 
da u n suo delegato: u n s indaco effettivo e 
u n o supplen te sono designati dal Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , un 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 104. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Ministro della 
pubbl ica is t ruzione o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio sindacale 
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en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 105. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Minis t ro per il 
commerc io con l 'estero o da u n suo 
delegato: un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi r ad io ­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale ent ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra t a in vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 106. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta 
della Polonia o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Minis t ro della 
sani tà o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio sindacale e n t r o dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 108. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Ministro del 
bi lancio e p rog rammaz ione economica o 
da u n suo delegato: u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , un 
s indaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata pe r la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decre to ». 

0. 1. 60. 109. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 

0. 1. 60. 107. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dall 'Associazione 
bancar ia i tal iana (ABI) o da u n suo 
delegato: un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
ent ra ta in vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 110. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Minis t ro pe r le 
par i oppor tuni tà o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1.60. 111. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro per la 
solidarietà o da u n suo delegato: un 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 

te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 112. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Minis t ro del­
l ' ambiente o da un suo delegato: un 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la I 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 113. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla Biblioteca Na­
zionale Centrale o da un suo delegato: un 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 



Atti Parlamentari - 4316 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

ent ro dieci giorni dal la da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1.60. 114. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del­
l ' Irlanda o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal la Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t r a t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1.60. 115. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res iden te del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dal Ministro del­
l'Università e r icerca scientifica o da u n 
suo delegato: u n s indaco effettivo e u n o 
supplente sono designati dal Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la n o m i n a dei m e m b r i del 
collegio sindacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore dal p resen te 
decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Ministro dei 
t raspor t i e navigazione o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
s indacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra t a in vigore dal p resente decreto ». 

0. 1.60. 117. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dalla Federaz ione 
rad io e televisioni o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio sindacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 118. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 

0. 1.60. 116. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro dell ' in­
terno o da un suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1.60. 119. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Comuni tà di 
Capodarco o da un suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decreto ». 

0 . 1 . 6 0 . 120. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l 'Accademia 
espagnola de historia arqueologia y bellas 
artes o da un suo delegato: un s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­

nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 121. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla Comuni tà in­
con t ro o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re­
sente decre to ». 

0. 1.60. 122. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta di 
Malta o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m -
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bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p r e ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 123. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l 'Accademia di 
Franc ia o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 49. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla comuni tà di 
San Paolo o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dalla comuni t à di S. 
Egidio o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dal la da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decre to ». 

0. 1.60. 51. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dall 'Associazione 
cul tura le r o m a e u r o p a o da u n suo dele­
gato: u n s indaco effettivo e u n o supplen te 
sono designati dal Ministro delle poste e 
delle te lecomunicazioni , u n s indaco effet­
tivo e u n o supplente sono designati dalla 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indir izzo 
e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi. 
L 'assemblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 52. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 

0. 1. 60. 50. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dall 'Azione Cattolica 
o da un suo delegato: u n s indaco effettivo 
e uno supplente sono designati dal Mini­
stro delle poste e delle te lecomunicazioni , 
un s indaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la n o m i n a dei m e m b r i del 
collegio sindacale en t ro dieci giorni dalla 
data di en t ra ta in vigore dal p resente 
decreto ». 

0. 1. 60. 53. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambascia ta 
della Costa D'Avorio o da u n suo delegato: 
un sindaco effettivo e u n o supplen te sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 54. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Organizza­
zione a l imentare e agr icol tura (FAO) o da 
un suo delegato: u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 

s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore dal presente 
decreto ». 

0. 1.60. 55. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal Cent ro i tal iano 
di sol idarietà (CEIS) o da u n suo delegato: 
u n s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio sindacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 56. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Cent ro Islamico 
o da u n suo delegato: u n s indaco effettivo 
e u n o supplente sono designati dal Mini­
s tro delle poste e delle te lecomunicazioni , 
u n s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la n o m i n a dei m e m b r i del 
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collegio s indacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore dal p resen te 
decreto ». 

0. 1. 60. 57. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o da l l ' ambascia ta del­
l 'Iraq o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal la Commissione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 58. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dal l ' ambascia ta del 
Sovrano Ordine di Malta o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi r ad io ­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la n o m i n a dei m e m b r i del collegio 
s indacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore dal p resente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to da l l ' ambascia ta 
della Repubbl ica Dominicana o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplen te sono desi­
gnat i dalla Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
pe r la nomina dei m e m b r i del collegio 
s indacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore dal p resente decre to ». 

0. 1. 60. 165. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tui to da t r e s indaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l 'ambasciata 
della Slovenia o da un suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dal la da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 166. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e sindaci effettivi 

0. 1. 60. 59. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Romania o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 167. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dall ' Ist i tuto di Cul­
tu ra Russa o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 168. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dall ' Ist i tuto centra le 
per il Res tauro o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, u n s indaco effettivo e 

u n o supplen te sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decreto ». 

0. 1. 60. 124. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l 'ambascia ta del­
l 'Oman o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 125. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Consiglio nazio­
nale del l 'Economia e del Lavoro o da u n 
suo delegato: u n sindaco effettivo e u n o 
supplente sono designati dal Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni , un 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
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collegio sindacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t ra ta in vigore dal p resen te 
decreto ». 

0. 1. 60. 126. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re s indaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è nomina to da l l ' ambasc ia ta del-
l'OLP o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commiss ione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 169. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costituito da t re s indaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Garan te pe r la 
radiodiffusione e l 'Editoria o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi r ad io ­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore dal presente decre to ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t r e sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta 
della Nigeria o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indir izzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 128. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t r e s indaci effettivi 
e due supplent i . Il p res iden te del collegio 
s indacale è nomina to dal Pres idente del 
Consiglio o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal la Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 129. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'art icolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t r e s indaci effettivi 

0. 1. 60. 127. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 



Atti Parlamentari - 4323 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Presidente della 
Repubblica o da u n suo delegato: u n 
sindaco effettivo e u n o supplente sono 
designati dal Minis t ro delle poste e delle 
telecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 130. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Camerun o da u n suo delegato: u n sin­
daco effettivo e uno supplente sono desi­
gnati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni , u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
ent ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1.60. 131. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dalla Corte Costitu­
zionale o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­

plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0 . 1 . 6 0 . 132. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta del 
Pakis tan o da u n suo delegato: un s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 133. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Consiglio di 
Sta to o da u n suo delegato: un s indaco 
effettivo e uno supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dal la Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m -
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bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 134. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l ' ambascia ta di 
P a n a m a o da un suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 135. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dal Ministro dei 
beni cul tural i e ambienta l i o da u n suo 
delegato: u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , u n sin­
daco effettivo e u n o supplente sono desi­
gnati dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e pe r 
l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi rad io­
televisivi. L 'assemblea dei soci è convocata 
per la nomina dei m e m b r i del collegio 
sindacale en t ro dieci giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore dal p resente decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal Consiglio dei 
Ministr i o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e pe r l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata pe r la nomina dei m e m ­
br i del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 137. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è n o m i n a t o dal l 'ambascia ta del 
Pe rù o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Minis t ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni , u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore dal p re ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 138. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale cost i tui to da t re sindaci effettivi 

0. 1. 60. 136. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali o da 
un suo delegato: u n s indaco effettivo e 
uno supplente sono designati dal Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , u n 
sindaco effettivo e uno supplente sono 
designati dalla Commissione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. L 'assemblea dei soci è con­
vocata per la nomina dei m e m b r i del 
collegio sindacale en t ro dieci giorni dalla 
da ta di en t ra ta in vigore dal p resen te 
decreto ». 

0 . 1 . 6 0 . 139. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro delle 
finanze o da un suo delegato: un s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n sindaco effettivo e uno sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dal p r e ­
sente decre to ». 

0. 1. 60. 140. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il controllo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da un collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
sindacale è nomina to dal Ministro degli 
Affari esteri o da u n suo delegato: u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 

te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dal la Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata pe r la 
n o m i n a dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resente decreto ». 

0. 1.60. 141. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dall 'Eserci to della 
salvezza o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, un s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la n o m i n a dei m e m ­
bri del collegio sindacale en t ro dieci giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore dal p re ­
sente decreto ». 

0. 1.60. 142. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costituito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il pres idente del collegio 
s indacale è nomina to dal l 'Accademia di 
San Luca o da un suo delegato: un 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
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nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal p resen te decre to ». 

0. 1. 60. 143. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dal l 'Accademia di 
Romania o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplente sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta r e per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata per la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t r a t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

0. 1. 60. 144. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
sindacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplenti . Il p res idente del collegio 
sindacale è n o m i n a t o dal l 'Accademia dei 
Lincei o da u n suo delegato: u n s indaco 
effettivo e u n o supplen te sono designati 
dal Ministro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, u n s indaco effettivo e u n o sup­
plente sono designati dalla Commissione 
pa r l amen ta re per l ' indirizzo e la vigilanza 
sui servizi radiotelevisivi. L 'assemblea dei 
soci è convocata pe r la nomina dei m e m ­
bri del collegio s indacale en t ro dieci giorni 
dalla data di en t ra t a in vigore dal p r e ­
sente decreto ». 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

« 6. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato, secondo l 'articolo 2403 e se­
guenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale costi tuito da t re sindaci effettivi 
e due supplent i . Il p res idente del collegio 
s indacale è nomina to da l l ' ambascia ta del­
l 'Ecuador o da un suo delegato: u n 
s indaco effettivo e uno supplente sono 
designati dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni , un s indaco effettivo e 
u n o supplente sono designati dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e per l ' indir izzo e la 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi. L'as­
semblea dei soci è convocata per la 
nomina dei m e m b r i del collegio s indacale 
en t ro dieci giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore dal presente decre to ». 

0. 1. 60. 146. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 abrogare i capoversi 1 e 2. 

0. 1. 60. 78. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 sopprimere i capoversi 1 e 
3. 

0. 1. 60. 54. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 sopprimere il capoverso 1. 

0. 1. 60. 81. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6, al capoverso, primo pe­
riodo abrogare le parole: a n o r m a degli 
articoli 2403 e seguenti del codice civile. 

0. 1. 60. 70. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6, al capoverso 1, abrogare le 
parole: scelti t r a soggetti in possesso dei 

0. 1. 60. 145. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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requisiti di cui all 'art icolo 1 del decre to 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 

0. 1. 60. 71. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6, al capoverso 1 le parole: il 
presidente del collegio s indacale è il di­
ret tore generale dell 'IRI o u n suo delegato 
sono soppresse. 

0. 1. 60. 52. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6, al capoverso 1 le parole: 
u n sindaco effettivo ed u n a supplente 
sono designati dal Ministro del tesoro 
sono soppresse. 

0. 1. 60. 44. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6, al capoverso 1, aggiungere 
in fine le parole: Gli at t i relativi al 
controllo della gestione sociali sono t ra­
smessi per conoscenza alla Commissione 
pa r l amen ta re pe r l ' indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisi. 

0. 1. 60. 57. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 abrogare il capoverso 2. 

0. 1. 60. 80. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 sopprimere i capoversi 2 e 
3. 

0. 1. 60. 72. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 6 sopprimere il capoverso 3. 

Sopprimere il comma 7. 

0. 1. 60. 33. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sopprimere il comma 8. 

0. 1. 60. 34. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

All'articolo 1, comma 8, sopprimere: in 
ch iaro via satellite. 

0. 1. 60. 8. 
Vignali, Nappi , Bielli, Bolognesi, 

Altea, Cornino. 

All'articolo 1, comma 8, dopo: via sa­
tellite aggiungere: via cavo. 

0. 1. 60. 9. 
Vignali, Nappi , Bielli, Bolognesi, 

Altea, Cornino. 

Al comma 8, aggiungere il seguente: 

« 8-bis. Quan to previsto dalla let tera 
a) dell 'art icolo 19 della legge 14 aprile 
1975, n. 103, secondo la Convenzione 
st ipulata t ra regione Valle d'Aosta e Rai, 
r i en t ra negli obblighi derivant i alla Rai 
dalla legge 25 giugno 1993, n. 206 e dalla 
conseguente Convenzione di cui al decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 28 m a r z o 
1994. 

0. 1. 60. 6. 
Caveri, Brugger, Zellir, Cornino. 

Sopprimere il comma 26. 

0. 1. 60. 35. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 33, capoverso 10, sostituire le 
parole: ol tre che, con le seguenti: anche. 

0. 1. 60. 39. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

0. 1. 60. 79. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 
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Al comma 33, capoverso 10, sopprimere 
le parole: nei limiti delle disponibil i tà 
dello s t anz iamen to del rispettivo capitolo 
di bilancio. 

0. 1. 60. 40. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 37, lettera a), sostituire le 
parole: e devono, con le seguenti: ovvero 
devono. 

0. 1. 60. 38. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 38, con il seguente: 
Il comma 8, dell 'art icolo 2, del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 541, è abrogato . 

0. 1. 60. 37. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Al comma 38, dopo la parola: imprese 
aggiungere le seguenti: ovvero testate. 

0. 1. 60. 36. 
Bosco, Bianchi Clerici, Cornino. 

Sostituire il comma 59 con il seguente: 

« 3. Le commissioni istituite ai sensi dei 
commi 1 e 2 sono composte da 7 membr i , 
incluso il Capo del Dipar t imento dello 
spettacolo, che le presiede. Gli al tr i com­
ponent i sono nomina t i nel n u m e r o di 6 
dall 'Autori tà di Governo competen te pe r 
lo spettacolo, senti to il pa re r e vincolante 
delle Commissioni pa r l amen ta r i compe­
tenti . Essi sono scelti t r a espert i a l t amen te 
qualificati nelle mate r ie di competenza di 
ciascuna delle commissioni . Con succes­
sivo provvedimento dell 'Autori tà di Go­
verno competen te per lo spettacolo, sa­
r a n n o de te rmina te le modal i tà di convo­
cazione e funzionamento delle commis ­
sioni, che ope rano con la nomina di 
a lmeno conque component i . Il capo del 
d ipa r t imento può delegare, di volta in 

volta, u n dirigente del medes imo dipar t i ­
m e n t o a pres iedere le singole sedute delle 
commissioni . 

0. 1. 60. 1. 
Rossetto, Cornino. 

Dopo le parole: in forma cosiddetta . 
1. Sono vietate la costruzione, l ' impor­

tazione, la commercia l izzazione e la di­
s t r ibuzione di decodificatori per t r a smis ­
sioni da satellite o via cavo con accesso 
condiz ionato non conformi alle n o r m e 
tecniche nazionali , dell 'ETSI (European 
Telecommunication Standard Institute) e 
del CE/CENELEC (Comitato eu ropeo di 
no rmaz ione /Comi ta to europeo di n o r m a ­
zione elet trotecnica) . Le violazioni sono 
pun i te con u n a sanz ione pecunia r ia da 
u n o a sessanta milioni, ol t re la s o m m a di 
lire ventimila per c iascuna apparecch ia ­
tu ra . 

0. 1. 60. 10. 

Nappi , Vignali, Cornino. 

ART. 1. 

Gli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 
sono sostituiti dal seguente: 

"Art. 1 

1. In at tesa della r i forma complessiva 
del s is tema radiotelevisivo e delle teleco­
municazioni , da a t t ua re nel r ispet to delle 
indicazioni da te dalla Corte Costi tuzionale 
con sentenza 7 d icembre 1994, n.420, ed 
al fine di consent i re la predisposizione del 
nuovo p iano nazionale di assegnazione 
delle frequenze, è consent i ta ai soggetti 
che legi t t imamente svolgono attività r ad io ­
televisiva alla da ta del 27 agosto 1996 la 
prosecuzione dell 'esercizio della radiodif­
fusione televisiva e sonora in ambi to 
nazionale e locale fino al 31 maggio 1997. 
Qualora en t ro tale da ta la legge di r i forma 
del s is tema radiotelevisivo non sia en t r a to 
in vigore, m a abbia avuto l ' approvazione 
di u n a Camera , il t e rmine p rede t to è 
fissato al 31 luglio 1997. 
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2. Su propos ta del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni , secondo le p r o ­
cedure di cui all 'art icolo 17; c o m m a 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e in 
applicazione dell 'art icolo 4 della legge 9 
m a r z o 1989, n. 86, sono adottat i , en t ro 90 
giorni dalla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decreto, i regolament i per l'at­
tuazione: 

a) della dirett iva 95/51/CE, r iguar­
dante l'uso di reti televisive via cavo per 
la fornitura di servizi di te lecomunicazioni 
già liberalizzati; 

b) della direttiva 95/62/CE sull 'appli­
cazione del regime di forni tura di una 
rete aper ta (ONP) alla telefonia vocale; 

c) della direttiva 96/19/CE, che m o ­
difica la direttiva 90/388/CEE, al fine della 
completa ape r tu ra alla concor renza dei 
mercat i delle te lecomunicazioni . Con i 
regolamenti di cui al p resente c o m m a si 
riconosce: la soppress ione dei diritt i esclu­
sivi e speciali, il dir i t to di c iascuna im­
presa di svolgere servizi di te lecomunica­
zioni e di instal lare reti di te lecomunica­
zioni, la sottoposizione delle imprese ad 
autor izzazione, salve le concessioni previ­
ste da legge. I regolament i di cui al 
presente c o m m a stabiliscono, secondo cri­
teri di obiettività, t r a sparenza , non discri­
minazione e proporzional i tà , condizioni, 
requisiti e p rocedure per il rilascio delle 
autorizzazioni o concessioni, la loro du­
rata, onerosità, obblighi di in te rconnes­
sione, di accesso e di forni tura del servizio 
universale. Gli schemi di regolamento 
sono t rasmessi alla Camera dei deputa t i e 
al Senato della Repubbl ica pe rché su di 
essi sia espresso, en t ro venti giorni dalla 
data di assegnazione, il p a r e r e delle Com­
missioni competent i per mater ia . Decorso 
tale termine, i regolament i sono emana t i 
anche in m a n c a n z a del pa re re . 

3. Per l 'anno 1997 res tano fissati nella 
misura prevista per l 'anno 1996 il canone 
di concessione a car ico della RAI - Ra­
diotelevisione i tal iana S.p.A., il sovrap­
prezzo dovuto dagli abbona t i o rd ina r i alla 
televisione, il canone di a b b o n a m e n t o 

speciale per la detenzione fuori dal l ' am­
bito familiare di apparecch i radioriceventi 
o televisivi ed il canone complessivo do­
vuto per l 'uso privato di apparecch i ra ­
diofonici o televisivi a bo rdo di au tomezz i 
o autoscafi . Le disponibili tà in conto 
competenze del capitolo 1344 dello s ta to 
di previsione della Pres idenza del Consi­
glio dei Ministri , non impegnate en t ro il 
31 d icembre 1995, possono esserlo nel­
l ' anno in corso ed in quello successivo. 

4. Tutt i gli atti inerent i ai r appor t i 
regolati dagli articoli 16, 17, 22 e 23 della 
convenzione t ra il Ministero delle poste e 
delle te lecomunicazioni e la RAI Radio­
televisione i tal iana S.p.A., approva ta con 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1994, pubbl ica to nella Gazzet ta 
Ufficiale n. 188 del 12 agosto 1994, sono 
resi noti dal Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni alla Commissione par ­
l a m e n t a r e per l ' indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi che 
esercita, ove occorra , funzioni di indirizzo, 
en t ro venti giorni. Il Ministro delle poste 
e delle te lecomunicazioni t r a smet te alla 
Commissione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi rad io­
televisivi gli atti relativi alle attività di cui 
al l 'art icolo 5, c o m m a 3, della p rede t ta 
convenzione t ra il Ministero delle poste e 
delle te lecomunicazioni e la Rai. La Com­
missione segnala, en t ro venti giorni, al 
Minis t ro delle poste e delle te lecomunica­
zioni eventuali attività che possano a r r e ­
care pregiudizio allo svolgimento del pub ­
blico servizio concesso. Il Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni en t ro 
t r en ta giorni dalla segnalazione riferisce 
alla Commissione e adot ta gli eventuali 
provvediment i . 

5. Il c o m m a 1 dell 'articolo 2 della legge 
25 giugno 1993, n. 206, è sosti tuito dal 
seguente: 

« 1. Fino al l 'entra ta in vigore di una 
nuova disciplina del servizio pubbl ico ra­
diotelevisivo, nel q u a d r o di una ridefini­
zione del s is tema radiotelevisivo e dell 'edi­
tor ia nel suo complesso, il consiglio di 
ammin i s t r az ione della società concessio­
nar ia del servizio pubbl ico radiotelevisivo 
è compos to di c inque membr i , nomina t i 
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con de te rminaz ione ado t ta ta d ' intesa dai 
Presidenti del Senato della Repubbl ica e 
della Camera dei deputat i , scelti t r a per ­
sone di r iconosciuto prestigio professio­
nale e di notor ia ind ipendenza di com­
por tament i , che si s iano distinti in attività 
economiche, scientifiche, giuridiche, della 
cul tura umanis t ica o della comunicaz ione 
sociale, ma tu randov i significative espe­
r ienze manager ia l i . Essi d u r a n o in car ica 
per non più di due esercizi sociali. Il 
m a n d a t o è revocabile dai President i delle 
Camere su proposta , adot ta ta a maggio­
r anza di due terzi dei componen t i la 
Commissione p a r l a m e n t a r e per l ' indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi r ad io ­
televisivi. La carica di m e m b r o del con­
siglio di amminis t raz ione è incompat ib i le 
con l ' appar tenenza al P a r l a m e n t o eu ro ­
peo, al Pa r l amen to nazionale , ai consigli 
regionali, provinciali e dei comun i con 
popolazione super iore a ventimila abi­
tanti , nonché con la t i tolari tà di r appo r t i 
di interesse o di lavoro con imprese e 
società pubbl iche e private in teressa te 
all 'esercizio della radiodiffusione sonora e 
televisiva e concorrent i della concessiona­
ria nonché altresì con t i tolari tà di car iche 
nei consigli di ammin is t raz ione di società 
control late dalla concessionaria . Successi­
vamente alla conversione dei credit i in 
capitale, alle r iunioni convocate pe r la 
verifica mensile sullo s ta to di avanza­
mento del p iano t r iennale di r i s t ru t tu ra ­
zione aziendale e per l 'esame del l ' anda­
men to economico e f inanziario della ge­
stione par tec ipa il d i re t tore generale della 
Cassa depositi e presti t i che informa, con 
apposi ta relazione, i President i delle Ca­
mere e il Pres idente del Consiglio dei 
Ministri . Il consiglio di ammin i s t r az ione 
delle società concessionaria procede , al­
tresì, a verifiche bimestral i sulla a t tua ­
zione del p iano editoriale e ne informa 
con apposi ta re lazione la Commiss ione 
bicamerale , le Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i e il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni . La Commissione bica­
mera le può formulare , con del ibera as­
sunta con la maggioranza assoluta dei 
component i , motivate propos te al consiglio 
di ammin is t raz ione in ord ine al r i spet to 

delle linee e degli obiettivi con tenut i nel 
p iano editoriale, nonché a l l ' adeguamento 
del p iano stesso da par te delle ret i e 
testate nel corso del per iodo t empora l e di 
validità del p iano ». 

6. Dopo l 'articolo 2 della legge 25 
giugno 1993, n. 206, è aggiunto il seguente 
articolo: 

"Art. 2-bis. 

(Controllo della gestione sociale). 

1. Il control lo della gestione sociale è 
effettuato a n o r m a degli articoli 2403 e 
seguenti del codice civile, da u n collegio 
s indacale composto da t re s indaci effettivi 
e due supplenti , scelti t r a soggetti in 
possesso dei requisit i di cui al l 'ar t icolo 1 
del decre to legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 88. Il pres idente del collegio s indacale 
è il d i re t tore generale dell 'IRI o u n suo 
delegato; u n s indaco effettivo ed u n o 
supplente sono designati dal Ministro del 
tesoro; un s indaco effettivo ed u n o sup­
plente sono designati dal Ministro delle 
poste e delle te lecomunicazioni . L 'assem­
blea dei soci deve essere convocata per la 
nomina dei component i del collegio sin­
dacale en t ro quindici giorni dalla sca­
denza del collegio stesso. Le re lazioni del 
collegio s indacale sono t rasmesse per co­
noscenza alla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi. 

2. Le incompatibi l i tà previste pe r i 
m e m b r i del consiglio d ' ammin i s t raz ione 
valgono anche pe r i componen t i del col­
legio sindacale. 

3. L'articolo 7 del decre to legge 6 
d icembre 1984, n.807, convert i to, con mo­
dificazioni, dalla legge 4 febbraio 1985, 
n. 10, è abrogato ». 

7. All 'articolo 2, c o m m a 7, della legge 
25 giugno 1993, n. 206, è aggiunto, in fine 
il seguente per iodo: « Sui p iani di cui al 
p u n t o a) e sui cri teri di scelta dei vice 
dire t tor i generali e dei d i re t tor i di re te e 
tes ta ta e su quelli di fo rmulaz ione dei 
piani annua l i di t rasmiss ione e di p rodu -
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zione, riferisce alla Commissione par la ­
men ta re per l ' indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi ». 

8. Nel r ispet to delle diverse t endenze 
politiche, cul tural i e sociali e al fine di 
valorizzare la lingua e la cu l tura i tal iana 
e promuovere l ' innovazione tecnologica ed 
industriale, con par t ico la re r iguardo ai 
processi di convergenza mult imediale , la 
concessionaria del servizio pubbl ico ra­
diotelevisivo, previa au tor izzaz ione del Mi­
nistero delle poste e delle te lecomunica­
zioni, sentite le competen t i Commissioni 
par lamentar i , può rea l izzare t rasmissioni 
radiotelevisive t emat iche in chiaro via 
satellite. 

9. Il c o m m a I dell 'art icolo 9 della legge 
6 agosto 1990, n. 223, come modificato 
dall 'articolo lì-bis del decreto-legge 27 
agosto 1993, n. 323, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 27 o t tobre 1993, 
n. 422, è sostituito dal seguente: 

« 1. Le ammin i s t r az ion i statali, gli 
enti pubblici terr i tor ial i , gli altri enti 
pubblici, compres i quelli economici , questi 
ultimi l imi ta tamente alla pubblici tà dif­
fusa sul te r r i tor io nazionale , sono tenut i a 
dest inare alla pubblici tà su emit tent i te­
levisive locali ope ran t i nei ter r i tor i dei 
Paesi dell 'Unione europea , nonché su 
emittenti radiofoniche nazional i e locali 
operant i nei te r r i tor i dei medesimi Paesi, 
a lmeno il 15 per cento delle somme 
stanziate in bilancio per le compagne 
pubblicitarie e di p romoz ione delle p ro ­
prie attività. Gli enti pubblici terr i torial i , 
gli altri enti pubblici a r i levanza regionale 
e locale, compresi quelli economici, sono 
tenuti a dest inare , re la t ivamente alla p u b ­
blicità non diffusa in ambi to nazionale, 
a lmeno il 25 per cento delle somme 
stanziate in bilancio, per le campagne 
pubblicitarie e di p romoz ione delle p ro ­
prie attività, su emit tent i televisive e ra ­
diofoniche locali operan t i nei ter r i tor i dei 
Paesi dell 'Unione europea ». 

10. En t ro novanta giorni dalla di en­
t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge l 'articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 27 

m a r z o 1992, n. 255, deve essere adeguato 
alle disposizioni del p resen te decreto-
legge. 

11. I pubblici ufficiali e gli ammin i ­
s t ra tor i degli enti pubblici che non adem­
piono agli obblighi previsti dal c o m m a 1 
dell 'art icolo 9 della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, come da ul t imo sostituito dal 
c o m m a 9 del presente articolo, dal l 'ar t i ­
colo 5, commi 1, 2, e 4, della legge 25 
febbraio 1987, n. 67, nonché dal c o m m a 
26 del p resente art icolo, sono soggetti alla 
sanzione amminis t ra t iva del pagamen to di 
u n a s o m m a da lire u n mil ione a lire dieci 
milioni, secondo le disposizioni dell 'art i­
colo 3, c o m m a 2, del c o m m a 40 del 
presente art icolo. 

12. Duran te il per iodo di validità delle 
concessioni per la radiodiffusione sonora 
e televisiva in ambi to locale e per la 
radiodiffusione sonora in ambi to nazio­
nale sono consenti t i i t rasfer iment i di 
in tere emit tent i televisive e radiofoniche 
da u n concessionar io ad u n al t ro conces­
sionario. Sono consenti t i inol tre i trasfe­
r iment i di impiant i o di r a m i di az ienda 
t ra concessionar i in ambi to locale e fra 
questi e i concessionari nazionali , o gli 
autor izzat i di cui agli articoli 38 e se­
guenti della legge 14 apri le 1975, n, 103, 
inclusi negli articoli 1 e 3 del decreto del 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni 13 agosto 1992, di cui al comunica to 
pubbl ica to nella Gazzet ta Ufficiale n. 194 
del 19 agosto 1992, o gli autor izzat i alla 
prosecuzione dell 'esercizio televisivo in 
ambi to nazionale ai sensi dell 'art icolo 11, 
c o m m a 3, del decre to legge 27 agosto 
1993, n. 323, converti to, con modifica­
zioni, dal la legge 27 o t tobre 1993, n. 422, 
ad eccezione dei concessionari televisivi 
che abb iano la cope r tu ra par i o super iore 
al 75 per cento del te r r i tor io nazionale , 
nonché delle emit tent i televisive cr iptate . 
La possibilità di acquisizione di impiant i o 
r ami di az ienda in favore dei soggetti 
autor izzat i ai sensi del ci tato articolo 11, 
c o m m a 3, del decre to legge 323 del 1993 
non modifica la disposizione dell 'articolo 
3, c o m m a 2, dello stesso decre to legge 323 
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del 1993. È soppresso l 'ul t imo per iodo del 
comma 1 dell 'art icolo 6 del medes imo 
decreto legge n.323 del 1993. 

13. Sono consent i te d u r a n t e il per iodo 
di validità delle concessioni radiofoniche e 
televisive in ambi to locale le acquisizioni, 
da par te di società di capitali o di società 
cooperative a responsabi l i tà l imitata, che 
in tendano ope ra re in ambi to locale, di 
concessionarie costi tuite in imprese indi­
viduali. Tale disposizione ha efficacia 
dalla data di sot toscrizione dei decret i di 
concessione. 

14. All 'articolo 6, c o m m a 2, del decre­
to-legge 27 agosto 1993, n. 323, converti to, 
con modificazioni dalla legge 27 o t tobre 
1993, n. 422, è aggiunto in fine, il se­
guente per iodo « Nelle m o r e del procedi ­
men to di modifica della concessione, Il 
Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni può ri lasciare, per u n per iodo di 
centoventi giorni r innovabi le u n a sola 
volta, autor izzazioni finalizzate alla spe­
r imentaz ione delle modifiche tecniche r i ­
chieste ». 

15. I t rasfer iment i di cui al c o m m a 12 
danno titolo a ut i l izzare i collegamenti di 
te lecomunicazione necessar i per in tercon­
nettersi con gli impian t i acquisiti . 

16. Per il pe r iodo di validità delle 
concessioni di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 3, 
del decreto-legge 19 o t tobre 1992, n. 407, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 d icembre 1992, n.. 482, e successive 
modificazioni, la pe rcen tua le di cui all 'ar­
ticolo 16, c o m m a 5, per la legge 6 agosto 
1990, n. 223, è fissata al 30 per cento. 

17. Il c o m m a 8 dell 'art icolo 8 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, è sosti tuito 
dal seguente: 

« 8. La t rasmiss ione di messaggi p u b ­
blicitari radiofonici da pa r t e dei conces­
sionari privati n o n p u ò eccedere per ogni 
o ra di p rog rammaz ione , r ispet t ivamente, 
il 18 per cento della radiodiffusione so­
nora in ambi to nazionale , il 20 per cento 
per la radiodiffusione sonora in ambi to 
locale, il 5 per cento per la radiodiffu­
sione sonora nazionale , o locale da pa r t e 
di concessionaria a ca ra t t e re comuni ta r io . 
Un'eventuale eccedenza di messaggi p u b ­
blicitari, c o m u n q u e non super iore al 2 pe r 

cento nel corso di un 'o ra , deve essere 
r ecupera ta nel l 'ora an teceden te o in 
quella successiva ». 

18. Per i concessionari per la rad io­
diffusione sonora in ambi to locale il 
t empo mass imo di t rasmiss ione quot i ­
d iana dedicato alla pubblicità, ove s iano 
comprese forme di pubblici tà diverse dagli 
spot, è po r t a to al 35 per cento, fermo 
res t ando pe r questi ul t imi il l imite di 
affollamento o ra r io di cui all 'art icolo 8, 
c o m m a 8, della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, come sostituito dal c o m m a 17 del 
presente art icolo. 

19. Le sponsor izzazioni delle imprese 
di radiodiffusione televisiva in ambi to 
locale possono espr imersi anche median te 
segnali acustici e visivi t rasmess i in occa­
sione delle in ter ruz ioni del p r o g r a m m i 
accompagnat i dal la citazione n o m e e del 
march io dello sponsor e in tu t te le forme 
consenti te dalla direttiva 89/552/CEE del 
Consiglio del 3 o t tobre 1989. Il decreto del 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni 9 d icembre 1993, n. 581, è adeguato 
alle disposizioni di cui al presente c o m m a 
en t ro 120 giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto-legge. 

20. Il c o m m a 18 dell 'articolo 16 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, è sostituito 
dal seguente: 

« 18. È c o m u n q u e requis i to essen­
ziale pe r il rilascio della concessione in 
ambi to locale l ' impegno dei r ichiedent i a 
des t inare a lmeno il 20 per cento della 
p rog rammaz ione se t t imanale al l ' informa­
zione, di cui a lmeno il 50 per cento 
al l ' informazione locale , notizie e servizi, 
e a p r o g r a m m i c o m u n q u e legati alla 
real tà locale di ca ra t t e re non commerc ia ­
le ». 

21 . È abrogato l 'articolo 3, c o m m a 3, 
del decreto-legge 27 agosto 1993, n.323, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
27 o t tobre 1993, n.422. 

22. Nei confronti degli esercent i la 
radiodiffusione sonora e televisiva in am­
bito locale, le sanzioni previste dal l 'ar t i -
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colo 15 della legge 10 d icembre 1993, 
n. 515, sono r idot te ad un decimo. Le 
sanzioni già i r rogate agli stessi soggetti dal 
Garante per la radiodiffusione e l 'editoria 
fino alla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge devono intenders i prive di 
efficacia. 

22-bis. Sono vietate la cost ruzione, 
l ' importazione, la commercia l izzazione e 
la dis t r ibuzione di decodificatori pe r t r a ­
smissioni da satellite o via cavo con 
accesso condizionato non conformi alle 
no rme tecniche nazional i dell 'ETSI (Eu­
ropean Telecommunication Standard Insti­
tute) e del CE/CENELEC (Comitato eu ro ­
peo di normaz ione /Comi ta to europeo di 
no rmaz ione elet trotecnica). Le violazioni 
sono puni te con una sanzione pecunar i a 
da uno a sessanta milioni, ol tre la s o m m a 
di lire ventimila per c iascuna appa rec ­
chiatura . 

23. Il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni , en t ro novanta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge 
di conversione del presente decreto-legge, 
adotta, sentite le competent i Commissioni 
par lamenta r i , ai sensi della legge n. 400/ 
1988, u n regolamento contenente n o r m e 
riguardanti l 'accesso ai servizi audiotex, 
videotex, ed a quelli offerti su codici 
internazional i , p revedendo modal i tà di 
autoabil i tazione e di autodisabi l i tazione 
da par te degli utent i e degli abbona t i al 
servizio telefonico ed al servizio r a d i o m o ­
bile di comunicazione. L'att ivazione del 
servizio audiotex da par te di u tenze col­
legate a central i non numer i zza t e p u ò 
avvenire solo previa richiesta scri t ta del­
l 'abbonato, salvo che si t ra t t i di servizi 
audiotex di par t icolare utilità autor izza t i 
dal Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni . Fino a l l ' emanazione del p r e ­
det to regolamento si appl icano le dispo­
sizioni vigenti al m o m e n t o della en t ra t a in 
vigore della legge di conversione del p r e ­
sente decreto-legge. 

24. Sono vietati i servizi audiotex ed 
internazional i che present ino forme o 
contenuti di cara t te re erotico, po rnogra ­
fico o osceno. È vietato alle emit tent i 
televisive e radiofoniche, locali e nazionali , 
p ropagandare servizi di t ipo interat t ivo 

audiotex e videotex quali « l inea d i re t ta » 
conversazione, « messaggerie locali », 
« cha t line », « one to one » e « hot line », 
nelle fasce di ascolto e di visione fra le 
o re 7 e le ore 24. È fatto altresì divieto di 
p r o p a g a n d a r e servizi audiotex, in p r o ­
g r a m m i - radiotelevisivi, pubbl icazioni pe­
r iodiche ed ogni al t ro t ipo di comunica­
zione espressamente dedicato ai minor i . 

25. I concessionari del servizio telefo­
nico e del servizio rad iomobi le di comu­
nicazione e le emit tent i radiotelevisive che 
violino- le disposizioni di cui ai commi 23 
e 24 sono puni t i con la sanzione a m m i ­
nistrat iva del pagamento di u n a s o m m a di 
d e n a r o da lire 50 milioni a lire 500 
milioni. 

26. Il Garan te per la radiodiffusione e 
l 'editoria de te rmina con p rop r i provvedi­
ment i da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica i tal iana, s tabi lendo 
altresì le modal i tà e i t e rmin i di comu­
nicazione e con un ant ic ipo di a lmeno 
novanta giorni r ispet to ai t e rmin i fissati, i 
dat i contabil i ed extracontabil i , nonché le 
notizie che i soggetti di cui agli articoli 11, 
commi secondo e quar to , 12, 18, commi 
p r imo , secondo e terzo, e 19, c o m m a 
pr imo, della legge 5 agosto 1981, n. 416, 
al l 'art icolo 11 della legge 7 agosto 1990, 
n. 250, e successive modificazioni e inte­
grazioni , agli articoli 12 e 21 della legge 6 
agosto 1990, n. 223, e all 'art icolo 6, 
c o m m a 3, del decreto-legge 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 o t tobre 1993, n. 422, o che 
c o m u n q u e esercitano, in qualsiasi forma e 
con qualsiasi tecnologia, attività di rad io­
diffusione sonora o televisiva, sono tenut i 
a t r a sme t t e r e al suo Ufficio, nonché i dati 
che devono formare oggetto di comunica­
zione da pa r t e dei soggetti di cui agli 
articoli 5 della legge 25 febbraio 1987, 
n. 67, e 11 -bis del decreto-legge 27 agosto 
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 o t tobre 1993, n. 422. Le 
fondazioni , gli enti moral i , le associazioni, 
i g ruppi di volontariato, i s indacati , le 
cooperat ive non aventi scopo di lucro, le 
imprese e le ditte individuali , che siano 
editrici di un solo per iodico che pubblichi 
m e n o di dodici n u m e r i a l l 'anno, ovvero di 
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u n solo periodico dis t r ibui to in un 'un ica 
a rea geografica provinciale, ovvero di più 
periodici tutt i a ca ra t t e re scientifico, sem­
pre che i ricavi della raccol ta pubbl ic i tar ia 
non rappresen t ino più del 40 per cento 
dei ricavi derivanti dalle vendite, o che 
siano ti tolari di u n a sola concessione per 
la radiodiffusione in ambi to locale, sonora 
o televisiva, sono tenut i ad inviare an­
nua lmente al Garan te per la radiodiffu­
sione e l 'editoria una comunicaz ione 
unica, su car ta semplice, recan te i se­
guenti dati: 

a) denominaz ione e codice fiscale 
della fondazione, o dell 'ente, o del gruppo, 
o dell 'associazione, o del s indacato , ovvero 
ragione sociale e codice fiscale della coo­
perativa non avente scopo di lucro, con 
indicazione nominat iva del r ispett ivo le­
gale rappresen tan te ; 

b) denominaz ione e codice fiscale 
della società editrice o del t i tolare del­
l ' impresa individuale, nonché eventuale 
ditta da questi usa ta ai sensi dell 'art icolo 
2563 del codice civile; 

c) sede legale; 

d) elenco e t i r a tu ra dei periodici 
editi, con indicazione del soggetto p ropr ie ­
tar io delle testate se diverso dal l 'edi tore 
dichiarante , ovvero n o m e del l 'emit tente 
gestita; 

e) n u m e r o complessivo dei d ipen­
denti e dei giornalisti d ipendent i a t e m p o 
pieno; 

f) contr ibut i pubblici , ricavi da ven­
dite, abbonamen t i e pubblici tà, nonché , 
per le concessionarie di radiodiffusione, 
da ulteriori pres tazioni . 

27. F e r m a r e s t ando la facoltà del 
Garan te per la radiodiffusione e l 'editoria 
di chiedere in ogni caso la t rasmiss ione di 
ulteriori atti e document i ai soggetti di cui 
al comma 26, fissando i relativi termini , i 
dati ivi previsti sono stabiliti dal Garan te 
medesimo, anche avuto r iguardo alle voci 
di s tato pa t r imonia le e di conto econo­
mico di cui agli articoli 2424 e seguenti 

del codice civile, t enendo conto delle 
competenze allo stesso a t t r ibui te dalla 
legge. 

28. Le disposizioni contenute nei 
commi 26 e 27 si appl icano anche nei 
confronti dei soggetti che control lano, ai 
sensi dell 'art icolo 26 del decre to legislativo 
9 apri le 1991, n. 127, dell 'art icolo 1, 
c o m m a ottavo, della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, come sosti tuito dall 'ar t icolo 1 della 
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e del l 'ar t i ­
colo 37 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
u n o o più soggetti di cui al c o m m a 1. 

29. In sede di p r ima appl icazione, i 
provvediment i di cui ai commi 26, 27 e 28 
sono adot ta t i dal Garan te per la rad io ­
diffusione e l 'editoria en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della legge 
di conversione del presente decre to . 

30. Ai fini e per gli effetti previsti dal 
codice civile, i soggetti di cui al c o m m a 26, 
sono tenut i a redigere i p ropr i bilanci di 
esercizio secondo le disposizioni dello 
stesso codice. 

31 . I soggetti di cui all 'articolo 11, 
c o m m a secondo, n u m e r i 1) e 2), della 
legge 5 agosto 1981, n. 416, devono p u b ­
blicare su tu t te le tes tate edite lo s ta to 
pa t r imonia le e il conto economico del 
bilancio di esercizio, co r reda to da u n 
prospe t to di dettaglio delle voci di bi lancio 
relative all 'esercizio dell 'att ività editoriale 
secondo il model lo stabil i to con i provve­
diment i di cui ai commi 26, 27, 28 e 29 
nonché, eventua lmente , lo s ta to p a t r i m o ­
niale e il conto economico del bilancio 
consol idato del g ruppo di appar t enenza , 
en t ro il 31 agosto di ogni anno . 

32. Il c o m m a secondo dell 'art icolo 12 
della legge 5 agosto 1981, n. 416, è sosti­
tui to dal seguente: 

« Lo s ta to pa t r imonia le e il conto 
economico del bi lancio di esercizio delle 
imprese concess ionar ie di pubblicità, in­
tegrati da u n elenco che indichi le tes tate 
delle quali la concessionar ia ha l'esclusiva 
della pubblicità, devono essere pubblicat i , 
en t ro il 31 agosto di ogni anno , su tu t te 
le testate servite dalla stessa impresa di 
pubblici tà. ». 
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33. L'alinea del c o m m a 10 dell 'ar t i­
colo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, già 
sostituito dall 'ar t icolo 1, c o m m a 2, della 
legge 14 agosto 1991, n. 278, è sosti tuito 
dal seguente: 

« 10. Alle imprese editrici di quot i ­
diani o periodici che, ol tre che a t t raverso 
esplicita menzione r ipor ta ta in testata, 
risultino essere organi o giornali di forze 
politiche che abb iano compless ivamente 
a lmeno due r appresen tan t i eletti nelle 
Camere, ovvero u n o nelle Camere e u n o 
nel Par lamento europeo, nel l ' anno di r i­
ferimento dei cont r ibut i a decor re re dal­
l'inizio della XI legislatura, a condizione 
che abbiano p resen ta to d o m a n d a en t ro il 
31 marzo del l 'anno successivo a quello di 
r i fer imento dei contr ibut i , nei limiti delle 
disponibili tà dello s tanz iamento del r i ­
spettivo capitolo di bilancio, è corr ispo­
sto: ». 

34. Dopo il c o m m a 11 dell 'art icolo 3 
della legge 7 agosto 1990, n. 250, è inseri to 
il seguente: 

« i i - b i s . Ai fini dell 'applicazione dei 
commi 10 e 11, il requisi to della r a p p r e ­
sentanza p a r l a m e n t a r e della forza poli­
tica, la cui impresa editr ice del l 'organo o 
giornale aspiri alla concessione dei con­
tr ibuti di cui ai predet t i commi, è soddi­
sfatto, in assenza di specifico collega­
mento elettorale, anche da una d ichiara­
zione di appa r t enenza e r app re sen t anza 
di tale forza politica da pa r t e dei par la ­
menta r i interessati , certificata dalla Ca­
mera di cui sono component i . ». 

35. Dopo il c o m m a lì-bis dell 'art icolo 
3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, è 
inserito il seguente: 

«li-ter. A decor re re da l l ' anno 1991 
sono abrogati gli ult imi due periodi del 
comma 5 dell 'art icolo 3. Dal medes imo 
anno i contr ibut i previsti dal c o m m a 2 del 
medes imo art icolo sono concessi a condi­
zione che non fruiscano dei contr ibut i 
previsti dal p rede t to c o m m a imprese col­
legate con l ' impresa r ichiedente, o con­
trollate da essa, o che la control lano, o 

che s iano control la te dalle stesse imprese, 
o dagli stessi soggetti che la control lano. ». 

36. Nell 'art icolo 2, c o m m a 32, della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, è sop­
presso l 'ul t imo per iodo. 

37. All 'articolo 3, c o m m a 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 250, e successive modi­
ficazioni e integrazioni , sono appor ta te le 
seguenti modifiche: 

a) il per iodo: « Le imprese di cui al 
p resen te c o m m a devono essere costituite 
da a lmeno t re ann i ovvero edi tare testate 
diffuse da a lmeno cinque anni . » è sosti­
tui to dal seguente: « Le imprese di cui al 
p resente c o m m a devono essere costituite 
da a lmeno t re ann i e devono avere editato 
e diffuso con la stessa periodicità la 
testata per la quale r ichiedono la corre­
sponsione dei cont r ibut i da a lmeno cinque 
anni , r idott i a t re per le cooperative 
giornalist iche editrici di quot idiani . »; 

b) l 'ul t imo per iodo è abrogato . 

38. Alle imprese di cui all 'articolo 3, 
c o m m a 2, della legge 7 agosto 1990, n. 
250, e successive modificazioni, che ab­
b iano m a t u r a t o i requisit i p r i m a dell 'en­
t ra ta in vigore della legge di conversione 
del p resen te decreto-legge, cont inua ad 
applicarsi q u a n t o disposto dall 'art icolo 3, 
c o m m a 2, della legge 7 agosto 1990, n. 
250. 

39. Il legale r appresen tan te , gli am­
minis t ra tor i del l ' impresa, il t i tolare della 
di t ta individuale che non provvedono alla 
comunicaz ione , nei t e rmini e con le mo­
dalità prescr i t te , dei document i , dei dati e 
delle notizie richiesti dal Garan te per la 
radiodiffusione e l 'editoria, ovvero non 
provvedono agli adempimen t i di cui ai 
commi 31 e 32, sono puni t i con la 
sanzione amminis t ra t iva del pagamento di 
u n a s o m m a da dieci a cento milioni di 
lire. I soggetti di cui al secondo per iodo 
del c o m m a 26 che non provvedano alla 
comunicaz ione dei dati, ivi indicati alle 
let tere a), b), c), e) ed f), nei te rmini e con 
modal i tà prescri t t i , sono puni t i con la 
sanzione amminis t ra t iva del pagamento di 
u n a s o m m a da lire c inquecentomila a lire 
c inque milioni. 
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40. Competente alla contestazione ed 
all 'applicazione della sanzione è il Ga­
ran te per la radiodiffusione e l 'editoria; si 
appl icano in q u a n t o compatibil i le n o r m e 
contenute nel capo I, sezioni I e II, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

41 . I soggetti di cui al c o m m a 39, 
p r imo per iodo, che nelle comunicazioni 
richieste dal Ga ran t e per la radiodiffu­
sione e l 'editoria espongono dati contabil i 
o fatti concernent i l 'esercizio della p rop r i a 
attività n o n r i spondent i al vero, sono 
punit i con le pene stabilite dall 'ar t icolo 
2621 del codice civile. 

42. Il Ga ran t e per la radiodiffusione e 
l 'editoria ai fini del l 'espletamento delle 
sue funzioni può avvalersi della Guard ia 
di finanza, che agisce secondo le n o r m e e 
con le facoltà di cui ai decreti del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633, e 29 se t t embre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni ed integrazioni . 

43. In sede di p r i m a applicazione, i 
soggetti di cui ai commi 26, 27, 28 e 29 
sono tenut i ad o t t empe ra r e ai provvedi­
ment i di cui ai suddet t i commi en t ro 
sessanta giorni dalla loro pubbl icazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i taliana. 

44. Sono abrogat i : 

a) gli art icoli 7, 12, c o m m a pr imo, e 
18, commi q u a r t o e quinto, della legge 5 
agosto 1981, n. 416; 

b) l 'articolo 11 del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 27 apri le 1982, 
n. 268; 

c) il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 8 m a r z o 1983, n. 73; 

d) gli articoli 14 e 15, c o m m a 6, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223; 

e) il decre to del Ministro delle poste 
e delle te lecomunicazioni 22 novembre 
1990, n. 382; 

f) l 'articolo 5, c o m m a 3, del decre to-
legge 27 agosto 1993, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 27 o t tobre 
1993, n. 422, nonché l 'articolo 1, commi 4 
e 5, dello stesso decreto-legge, nella pa r t e 
in cui prescr ivono, come requisit i essen­

ziali pe r il ri lascio e per la validità delle 
concessioni pe r la radiodiffusione, la p r e ­
sen taz ione dei bilanci e dei relativi allegati 
al G a r a n t e per la radiodiffusione e l 'edi­
tor ia; 

g) l 'articolo 6-bis, c o m m a 2, del 
decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, con­
vert i to, con modificazioni, dalla legge 27 
o t tob re 1993, n. 422, l imi ta tamente alle 
paro le : « ricevuti i bilanci di cui al l 'ar t i­
colo 14 della legge 6 agosto 1990, n. 223 »; 

h) l 'articolo 17, c o m m a 1, del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 27 
m a r z o 1992, n. 255, l imi ta tamente alle 
disposizioni di cui alla let tera b). 

45. È abrogata ogni a l t ra disposizione 
incompat ib i le con le n o r m e di cui ai 
commi da 26 a 44. 

46. Dopo l 'articolo 15 della legge 22 
apr i le 1941, n. 633, è inseri to il seguente 
ar t icolo: 

Art. 15-bis. 

Agli au tor i spetta u n compenso r ido t to 
q u a n d o l 'esecuzione, r appresen taz ione o 
rec i taz ione del l 'opera avvengono nella 
sede dei centr i o degli istituti di assi­
s tenza, fo rmalmente istituiti nonché delle 
associazioni di volontariato, p u r c h é desti­
na te ai soli soci ed invitati e s empre che 
non vengano effettuate a scopo di lucro: 
in m a n c a n z a di accordi fra la Società 
i ta l iana degli au tor i ed editori (SIAE) e le 
associazioni di categoria interessate , la 
m i s u r a del compenso sarà de t e rmina t a 
con decre to del Presidente del Consiglio 
dei ministr i , da e m a n a r e senti to il Mini­
s t ro degli interni . 

Con decre to del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i da e m a n a r e ai sensi 
del l 'ar t icolo 17, te rzo comma, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, senti te le compe­
tent i Commissioni pa r l amenta r i , sono sta­
biliti i cr i teri e le modal i tà per l'indivi­
duaz ione delle circostanze soggettive ed 
oggettive che devono da r luogo alla ap ­
pl icazione della disposizione di cui alla 
p r i m a p a r t e del c o m m a preceden te . In 
pa r t i co la re occorre prec isare : 
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a) l ' accer tamento dell ' iscrizione da 
a lmeno due anni dai soggetti ivi indicati , 
ai registri istituiti dall 'ar t icolo 6 della 
legge 11 agosto 1991, n. 266; 

b) le modal i tà per l ' identificazione 
della sede dei soggetti e per l 'accerta­
mento della quan t i t à dei soci ed inviati, da 
contenere in u n n u m e r o l imitato e p re ­
determinato; 

c) che la condizione di socio sia 
eseguita in forma documentab i le e con 
largo anticipo r ispet to alla da ta della 
manifestazione di spettacolo; 

d) la verifica che la manifes tazione di 
spettacolo avvenga esclusivamente a titolo 
gratuito da pa r t e degli artisti , in te rpre t i o 
esecutori, ed a soli fini di sol idarietà 
nel 'esplicazione di finalità di volontar ia to . 

47. È au tor izza ta la concessione a 
favore dell 'ente a u t o n o m o Tea t ro del­
l 'Opera di R o m a e dell 'ente a u t o n o m o 
Teatro alla Scala di Milano di u n contr i ­
buto s t raordinar io , r ispet t ivamente , di lire 
20 miliardi e di lire 6 mil iardi pe r l ' anno 
1994, non assoggettato alle disposizioni 
fiscali sul reddi to, a titolo di concorso nel 
complesso delle azioni adot ta te dai co­
muni di R o m a e di Milano per conseguire 
la r i s t ru t turaz ione organizzat iva ed il r i ­
sanamento finanziario degli enti . 

48. Al fine di ass icurare cont inui tà al 
pieno funzionamento e alla valor izzazione 
degli impiant i del Teat ro comuna le del­
l 'Opera di Genova, è erogato all 'ente 
au tonomo del t ea t ro medes imo u n con­
t r ibuto s t raord inar io di lire 10 miliardi , 
non assoggettato alle disposizioni fiscali 
sul reddito, a valere sul Fondo unico pe r 
io spettacolo di cui alla legge 30 apri le 
1985, n. 163, per l 'anno 1995 ed a p re ­
scindere dal l 'ordinar ia r ipar t iz ione del 
Fondo stesso. 

49. All 'onere der ivante da l l ' a t tuazione 
del comma 1 si provvede, r i spet t ivamente 
per lire 20 mil iardi e pe r lire 6 miliardi , 
a carico dei capitoli 6677 e 6678 dello 
stato di previsione della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri per l ' anno finanzia­
rio 1994. 

50. Al c o m m a 1 dell 'art icolo 17 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, è aggiunto, in 
fine, il seguente per iodo: « È altresì elevato 
a c inquan ta ann i il t e rmine di d u r a t a di 
pro tez ione dei diritt i dei p rodu t to r i di 
opere cinematograf iche o audiovisive o 
sequenze di immagini in movimento di cui 
al titolo II, capo 1-bis, previsto dal l 'ar t i ­
colo 78-bis della legge 22 apri le 1941, 
n. 633. ». 

51 . Al c o m m a 1 dell 'articolo 17 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: « In nessun caso 
l 'elevazione della d u r a t a di protez ione dei 
diritti dei p rodu t to r i di opere c inemato­
grafiche o audiovisive o di sequenze di 
immagini in movimento , nonché dei p r o ­
dut tor i di opere fonografiche, po t rà com­
por t a r e l ' automat ica estensione dei ter­
mini di cessione dei dirit t i di utilizzo 
economico delle opere dell ' ingegno effet­
tua ta dai loro autor i . Nel r ispet to dell 'au­
tonomia cont ra t tua le delle part i , tale 
estensione dovrà r i sul tare da u n a esplicita 
pa t tu iz ione t ra di esse. ». 

52. Al c o m m a 2 dell 'art icolo 17 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: « , semprechè , 
per effetto del l 'applicazione di tali ter­
mini, detti opere e diritt i r i cadano in 
pro tez ione alla da ta del 29 giugno 1995. ». 

53. Le disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 dell 'art icolo 17 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, si appl icano a decor re re dal 
29 giugno 1995. 

54. Nel c o m m a 4 dell 'art icolo 17 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, le parole : 
« an t e r io rmen te alla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge » sono sostituite 
dalle seguenti: « an t e r io rmen te al 29 giu­
gno 1995 ». 

55. La disciplina prevista negli articoli 
da 2 a 5 del decre to legislativo luogote­
nenziale 20 luglio 1945, n. 440, si es tende 
alle opere ed ai diri t t i la cui protez ione è 
r ipr is t ina ta a n o r m a del c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, 
e la comunicaz ione di cui all 'articolo 5 del 
citato decreto legislativo luogotenenziale 
viene fatta en t ro sei mesi dalla da ta di 
en t ra t a in vigore del p resen te decreto . Ai 
fini dell 'applicazione della disciplina p re -
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vista dal presente c o m m a è cessionario chi 
ha acquistato i diritt i p r i m a della loro 
estinzione. 

56. Il dir i t to di au to re di opere del 
disegno industr ia le è r i compreso t r a quelli 
tutelati dalla legge 22 apri le 1941, n. 633. 
Il Governo, con regolamento ado t t a to ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, è au to r i zza to ad 
e m a n a r e n o r m e di a t tuaz ione e di coor­
d inamen to della disposizione del p rece­
dente per iodo del presente c o m m a con la 
normat iva vigente in ma te r i a di disegno 
industr ia le . Lo schema di r ego lamento è 
t rasmesso alla Camera dei depu ta t i e al 
Senato della Repubbl ica pe rché su di esso 
sia espresso, en t ro venti giorni dalla da ta 
di assegnazione, il pa re r e delle Commis­
sioni competent i per mater ia . Decorso tale 
te rmine , i regolamenti sono emana t i an­
che in m a n c a n z a del pa re re . 

57. La commiss ione cent ra le pe r la 
musica, di cui all 'art icolo 3 della legge 14 
agosto 1967, n. 800, le commiss ioni con­
sultive per la prosa , di cui al l 'ar t icolo 7 
del regio decreto-legge I o apr i le 1935, 
n. 327, convert i to dalla legge 6 giugno 
1935, n. 1142, e all 'art icolo 2 del decre to 
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la 
commissione centra le per la c inematogra­
fía ed il comita to per il credi to c inema­
tografico, di cui, r ispet t ivamente , agli ar ­
ticoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, la commissione consultiva pe r le 
attività circensi e lo spet tacolo viaggiante, 
di cui all 'art icolo 3 della legge 18 m a r z o 
1968, n. 337, tu t te insediate presso il 
Dipar t imento dello spettacolo, sono sosti­
tuite da c inque commissioni r ispett iva­
mente denomina te commiss ione consult iva 
per la musica, commiss ione consult iva pe r 
la prosa, commiss ione consult iva per il 
cinema, commiss ione per il c redi to cine­
matografico e commiss ione consult iva pe r 
le attività circensi e lo spet tacolo viag­
giante. A tali commissioni sono at t r ibui te , 
salvo quan to disposto dal c o m m a 58, le 
funzioni già p ropr ie delle commiss ioni 
sostituite, nonché ogni a l t ra funzione con­
sultiva che l 'Autorità di Governo compe­
tente pe r lo spet tacolo in tenda loro affi­
dare . 

58. È istituita la commiss ione consul­
tiva per la danza , alla quale sono a t t r i ­
bui te le funzioni consultive in ma te r i a di 
danza già eserci tate dalla commiss ione 
centra le della musica, nonché ogni a l t ra 
funzione consultiva a t t inente ai p rob lemi 
della danza che l 'Autorità di Governo 
competen te per lo spet tacolo in tenda af­
fidarle. 

59. Le commissioni isti tuite ai sensi 
dei commi 57 e 58 sono compos te da nove 
membr i , incluso il Capo del D ipa r t imen to 
dello spettacolo, che le pres iede. Gli al tr i 
componen t i sono nomina t i nel n u m e r o di 
sei dal l 'Autori tà di Governo competen te 
per lo spettacolo e gli al tr i due, r ispett i­
vamente , u n o su designazione della Con­
ferenza p e r m a n e n t e pe r i r a p p o r t i t r a lo 
Stato, le regioni e le province a u t o n o m e di 
Tren to e Bolzano ed u n o su designazione 
della Conferenza Stato-ci t tà . Essi sono 
scelti t r a espert i a l t amen te qualificati 
nelle mate r ie di compe tenza di c iascuna 
delle commissioni . Con successivo provve­
d imen to dell 'Autori tà di Governo compe­
tente per lo spet tacolo s a r a n n o de te rmi ­
nate le modal i tà di convocazione e fun­
z ionamento delle commissioni , che ope­
r a n o con la nomina di a lmeno c inque 
component i . Il capo del Dipar t imen to p u ò 
delegare, di volta in volta, u n dir igente del 
medes imo Dipar t imento a pres iedere le 
singole sedute delle commiss ioni . 

60. I component i delle commiss ioni di 
cui ai commi 57 e 58 r e s t ano in carica 
due ann i e possono essere confermat i pe r 
un ul ter iore biennio. Trascors i qua t t r o 
anni dalla cessazione del l 'ul t imo incarico, 
essi possono essere nuovamen te nomina t i . 
Qualora un componen te delle commissioni 
venga nomina to nel corso del biennio, 
cessa c o m u n q u e dalla carica insieme agli 
altri component i . 

61 . I component i delle commissioni 
istituite ai sensi dei commi 57 e 58 sono 
tenut i a d ichiarare , all 'at to del loro inse­
d iamento , di non versare in s i tuazioni di 
incompatibi l i tà con la car ica r icoper ta , 
derivanti dall 'esercizio a t tua le e pe rsona le 
di attività oggetto delle compe tenze isti­
tuzionali delle commiss ioni . 
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62. En t ro sessanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del p resen te decreto, 
l 'Autorità di Governo competen te per lo 
spettacolo procede alla adozione dei de­
creti di nomina dei componen t i delle 
commissioni, ai sensi del c o m m a 59. 

63. Con decre to del l 'Autori tà di Go­
verno competen te pe r lo spettacolo, di 
concerto con il Minis t ro del tesoro, è 
determinato , nel l 'ambi to delle ord inar ie 
disponibilità di bilancio, il compenso spet­
tante ai component i delle commissioni 
istituite ai sensi dei commi 57 e 58 per la 
par tecipazione alle sedute delle medes ime 
commissioni. 

64. Le commissioni sostituite ai sensi 
del comma 57 res tano in carica, nella 
composizione esistente alla da ta del 26 
agosto 1996, fino a l l ' insediamento delle 
nuove commissioni . 

65. Contes tua lmente alla nomina delle 
commissioni di cui al c o m m a 57, l 'Auto­
rità di Governo competen te per lo spet­
tacolo provvede alla cost i tuzione di u n 
comitato per i p roblemi dello spettacolo, 
diviso in c inque sezioni r i spet t ivamente 
competent i per la musica, la danza, la 
prosa, il c inema, le attività circensi e lo 
spettacolo viaggiante. Al comi ta to per i 
problemi dello spet tacolo sono a t t r ibui te 
funzioni di consulenza e di verifica in 
ordine alla e laborazione ed a t tuazione 
delle politiche di set tore e in par t icolare 
in ordine alla predisposizione di indirizzi 
e di cri teri generali relativi alla dest ina­
zione delle r isorse pubbl iche per il soste­
gno alle attività dello spet tacolo. 

66. Con il medes imo provvedimento di 
cui al c o m m a 65 si provvede alla deter­
minazione del n u m e r o dei componen t i del 
comitato per i p roblemi dello spettacolo e, 
nel l 'ambito del n u m e r o complessivo, del 
numero , non super iore c o m u n q u e a nove, 
dei component i di c iascuna sezione, 
nonché alla de te rminaz ione delle modal i tà 
di designazione dei component i da pa r t e 
dei s indacati e delle associazioni di cate­
goria, delle modal i tà di convocazione e di 
funzionamento. Del comi ta to fa pa r te il 
capo del Dipar t imento dello spettacolo, 
che può delegare, di volta in volta, u n 

dir igente del medes imo Dipar t imento a 
pa r t ec ipa re alle singole sedute delle se­
zioni. 

67. Il comi ta to pe r i p rob lemi dello 
spet tacolo è pres ieduto dall 'Autori tà di 
Governo competen te per lo spettacolo. Si 
applica q u a n t o previsto dal c o m m a 60. 

68. Ai costi di funzionamento del 
comi ta to per i p rob lemi dello spettacolo e 
delle commissioni consultive istituite ai 
sensi dei commi 57 e 58 si provvede nei 
limiti di q u a n t o s tanzia to per il funzio­
n a m e n t o delle soppresse commissioni di 
cui al c o m m a 57. 

69. Dopo il c o m m a 2 dell 'articolo 3 
del decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 97, 
convert i to, con modificazioni, dalla legge 
30 maggio 1995, n. 203, sono inseriti i 
seguenti: 

«2-b i s . Con regolamento governativo 
ado t t a to ai sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
p ropos ta dell 'Autori tà di Governo compe­
tente per lo spettacolo, senti to il comita to 
per i p rob lemi dello spettacolo, sono 
disciplinati , anche ai sensi dell 'articolo 12 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, i cri teri 
e le modal i t à per la concessione di sov­
venzioni, contr ibut i , sussidi, ausili finan­
ziari e vantaggi economici di qua lunque 
t ipo in favore dei soggetti che ope rano nel 
c a m p o delle attività musicali , della danza, 
della prosa , del c inema e delle al tre forme 
di spettacolo, cons ide rando anche, a tal 
fine, la quali tà , l ' interesse nazionale così 
come definito dall 'ar t icolo 2, c o m m a 2, 
le t tera a), della legge 30 maggio 1995, 
n. 203, ovvero l ' appor to innovativo nel 
c a m p o cul tura le dell ' iniziativa. 

2- ter . Sono abrogate , dalla da ta di 
en t r a t a in vigore del regolamento di cui al 
c o m m a 2-bis, le disposizioni di legge 
regolanti le mate r ie oggetto del medes imo 
comma . Lo schema di regolamento è 
t r a smesso alla Camera dei deputa t i e al 
Sena to della Repubbl ica pe rchè su di esso 
sia espresso, en t ro t r en ta giorni dalla da ta 
di assegnazione, il p a r e r e delle commis­
sioni pe rmanen t i , competent i per mater ia . 
Decorso tale t e rmine , il regolamento è 
e m a n a t o anche in m a n c a n z a del pa re re . ». 
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Conseguentemente, all'articolo 1 del di­
segno di legge di conversione, dopo il 
comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Res tano validi gli atti ed i 
provvedimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli 
effetti prodott is i e i r appor t i giuridici sort i 
sulla base del decre to legge 30 d i cembre 
1993, n. 558 e delle sue successive re i te­
razioni, compreso il decre to legge 23 
ot tobre 1996, n. 540, concernent i disposi­
zioni urgenti per il r i s anamen to ed il 
r iord ino della RAI S.p.A. 

2-ter. Res tano validi gli atti e i prov­
vedimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli 
effetti prodott is i e i r appor t i giuridici sort i 
sulla base del decre to legge 27 o t tobre 
1995, n.443 e delle sue successive re i te­
razioni, compreso il decre to legge 23 
ot tobre 1996, n. 544, concernent i disposi­
zioni urgenti per ass icurare l'attività delle 
emit tent i televisive e sonore , au to r izza te 
in ambi to locale, nonché per discipl inare 
le t rasmissioni televisive in forma codifi­
cata. 

2-quater. Res tano validi gli att i e i 
provvedimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli 
effetti prodott is i e i r appor t i giuridici sort i 
sulla base del decre to legge 20 d i cembre 
1995, n. 558 e delle sue successive re i te­
razioni, compreso il decre to legge 23 
ot tobre 1996, n. 544, concernent i i servizi 
audiotex e videotex. 

2-quinquies. Res tano validi gli atti e i 
provvedimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli 
effetti prodott is i e i r appor t i giuridici sort i 
sulla base del decre to legge 23 febbraio 
1994 n. 129 e successive rei terazioni , 
compreso il decre to legge 27 o t tobre 1996, 
n. 541, concernent i disposizioni urgent i in 
mate r ia di bilanci per le imprese ope ran t i 
nel set tore dell 'editoria e di protez ione del 
dir i t to d 'autore . 

2-sexies. La presente legge en t r a in 
vigore il giorno stesso della sua pubbl ica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della R e p u b ­
blica i tal iana. 

1. 60 (Nuova formulazione). 
Governo. 

siva con le seguenti: sono t i tolari di 
concessioni di radiodiffusione o telediffu­
sione o radiotelevisione. 

1. 52. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 1, lettera a) sostituire le 
parole: 27 agosto 1997 con le seguenti: 31 
d icembre 1997. 

* 1. 54. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

1. 55. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 1, lettera b) sostituire le 
parole: radiodiffusione televisiva con le 
seguenti: telediffusione via etere. 

1. 56. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Dopo il comma 1, lettera b), aggiungere 
il seguente comma: 

2. Ai soggetti che, in forza della p r o ­
roga con tenu ta nel c o m m a 1 del p resen te 
art icolo, p roseguono nell 'esercizio di più 
di due reti televisive, in ambi to nazionale , 
è consent i ta la raccolta pubbl ic i tar ia per 
u n t e m p o complessivo par i all'affolla­
m e n t o pianificabile su due ret i televisive. 

1. 58. 
Michielon. 

ART. 2. 

Sopprimere. 

* 2. 20. Al comma 1, sostituire le parole: legit­
t imamen te svolgono l'attività radiotelevi­ Bosco, Chincarini , Ciapusci. 
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Sopprimerlo. 

* 2. 1. 
Merlo, Rogna, Tuccillo, Veneto, 

Angelici. 

Sostituirlo con il seguente: 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad e m a n a r e en t ro cen toc inquan ta 
giorni dal l 'entra ta in vigore delle present i 
disposizioni, uno o più decret i legislativi 
diretti a da re completa a t tuaz ione alla 
direttiva 90/388/CEE, così come modifi­
cata ed integrata: 

a) dalla direttiva 94/46/CE relativa 
alle comunicazioni via satellite; 

b) dalla direttiva 95/51/CE r iguar­
dante l 'uso di reti di te lecomuicaioni via 
cavo per la forni tura di servizi di teleco­
municazioni ; 

c) dalla diretiva 95/62/CE r iguar­
dante la forni tura di rete ape r t a alla 
telefonia vocale; 

d) dalla direttiva 96/2/CE relativa alle 
cominicazioni mobili e personal i ; 

e) dalla dirett iva 96/19/CE relativa 
alla completa a p e r t u r a alla concor renza 
dei mercat i di te lecomunicazioni . 

2. Nell 'esercizio della delega il Governo 
si a t t e r rà ai seguenti cri teri e pr incìpi 
direttivi: 

a) l iberal izzazione dell 'esercizio di 
qua lunque attività di te lecomunicazione, 
assoggettata a regime di sola d ichiaraz ione 
autocertificativa, e subord in ta al possesso 
da par te dell ' impresa esercente di riquisit i 
individuati secondo crieri obbiettivi e n o n 
discrimatori ; 

b) abrogazione del regime concesso-
rio ed in t roduzione di u n regime autor iz -
zatorio per l ' installazione di reti di tele­
comunicazioni , fondato sulla l ibertà di 
accesso a condizioni obbiettive e n o n 
discinatorie, senza l imitazione numer i ca 
delle autorizzazioni salvo che per i casi 
previsti al successivo pun to c); 

c) a t t r ibuzione concorsuale per un 
t e m p o definito ed in ogni caso non supe­
r iore a sei anni , della disponibil i tà di 
f requnze radioelet t r iche pe r le sole tec­
nologie e modal i tà di u t i lazzazione delle 
stesse che non pe rme t tono ad u n n u m e r o 
indefinito di utent i di ope ra r e nel mede­
simo bacino di utenza; 

d) m a n t e n i m e n t o della n a t u r a di 
servizio pubbl ico dell 'attività di pres ta­
zione di servizi di te lecomunicazioni e di 
instal lazione ed esercizio delle relative 
reti, anche con r iguardo alla disciplina 
delle servitù di instal lazione degli impiant i 
e di passaggio dei cavi, nonché di occu­
paz ione e di espropr iaz ione per ragioni di 
pubbl ica utilità; 

e) abolizione dei diri t t i speciali od 
esclusivi ancora vigenti e t r as formaz ione 
degli a t tual i regimi tariffari in regime di 
prezzo, imponendo l'obbligo di preventiva 
comunicaz ione al l 'autori tà vigilante, salvo 
che per il caso previsto al successivo 
p u n t o f)\ 

f) previsione dell 'obbligo di pres ta­
zione del servizio universale, quale defi­
nito dalla direttiva 96/19/CE, e disciplina 
delle condizioni di forni tura dello stesso, 
inclusi i vincoli di ca ra t t e re tariffario, e 
degli obblighi di r e m u n e r a z i o n e del ser­
vizio universale da pa r t e degli al tr i ope­
ra to r i di te lecomunicazione; 

g) previsione dell 'obbligo di in tercon­
nessione t r a tut te le reti di te lecomuni­
cazione e disciplina delle relative condi­
zioni; 

h) a t t r ibuzione, fino a l l ' emanazione 
di u n a disciplina organica del settore, al 
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni 
della veste di autor i tà def inendone i com­
piti e le a t t r ibuzioni nel r ispet to delle 
funzioni e dei compiti a t tua lmen te a t t r i ­
buiti al l 'Autori tà Garan te della Concor­
renza e del Mercato; 

i) t ras formazione in autor izzazioni , a 
titolo di disposizione t ransi tor ia , delle 
concessioni a t tua lmente r i lasciate per la 
p res taz ione di servizi di te lecomunicazioni 
fissi e mobili e di esercizio delle relative 
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reti, a t t r ibuendo pe r u n pe r iodo non 
superiore ai sei ann i agli a t tual i conces­
sionari l 'utilitzo delle f requenze radioelet­
tr iche ad essi assegnate in base alle vigenti 
concessioni o in concessione alle stesse; 

j) fatte salve in ogni caso le dispo­
sizioni at tuative dell 'art icolo 2, c o m m a 2, 
della direttiva 92/2/CE, le disposizioni di 
cui ai pr incìpi e cr i ter i direttivi stabiliti 
alle present i le t tere a) e b), e relativi alla 
sola pres taz ione di servizi di telefonia 
vocale su re te fissa, e n t r e r a n n o in vigore 
il 1° gennaio 1998. 

3. I decret i legislativi sono emana t i 
previo pa re re delle Commissioni par la ­
mentar i competent i , da renders i en t ro 
sessanta giorni dalla da ta di t rasmiss ione 
dei decreti stessi. 

4. Disposizioni corret t ive ed integrative 
ai decreti legislativi p o t r a n n o essere ema­
nate, nel r i spet to degli stessi pr incìpi e 
criteri direttivi, con le medes ime procure , 
ent ro centoventi giorni dalla loro en t ra t a 
in vigore. 

2. 30. 
Guar ino . 

Al comma 1, sostituire la partola: no­
vanta con la seguente: t r en ta . 

2. 21. 
Bosco, Chincar ini , Ciapusci. 

Al comma 1, sostituire la partola: no­
vanta con la seguente: sessanta . 

2. 22. 
Bosco, Chincar ini , Ciapusci. 

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: compreso il canone 
di abbonamen to alla RAI. 

2. 23. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le 
parole: salve le concessioni previste da 
legge. 

2. 24. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al primo comma, dopo la lettera c) sono 
inserite le seguenti lettere: 

c-bis) della direttiva 94/46/CE, che 
modifica la dirett iva 90/388/CE in par t i ­
colare in re lazione alle comunicaz ioni via 
satellite; 

e) della direttiva 96/2 che modifica la 
direttiva 90/388/CE in re lazione alle co­
municazioni mobili e personal i . 

2. 25. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Sopprimere il comma 3. 

* 2. 26. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 3, dopo la parola: stabili­
scono aggiungere le seguenti: fino alla 
applicazione della r i forma di cui al l 'art i­
colo 1, c o m m a 1, del p resente decre to . 

2. 27. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 3, sopprimere la parola: 
proporz ional i tà . 

2. 28. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 3, sopprimere la parole: o 
concessioni. 

2. 29. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 
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Al comma 3, sostituire la parola: one­
rosità con la seguente: onere . 

2. 30. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 3, sopprimere le parole: 
obblighi di in terconness ione. 

2. 31. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Al comma 3, aggiungere, in fine, all'ul­
timo periodo le parole: e di te lecomuni­
cazioni. 

2. 32. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. All 'articolo 15 c o m m a 4, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, sosti tuire la 
parola: « t re » con la seguente: « due ». 

2. 01. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. 1. Fino a l l ' emanazione del p iano 
di cui all 'articolo 2 della presente legge, il 
p iano nazionale di assegnazione delle ra ­
diofrequenze per la radiodiffusione tele­
visiva, approva to con il decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 20 gennaio 1992, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 
marzo 1992, n. 53, è reso immedia ta ­
mente operat ivo con le seguenti modal i tà : 

a) i Presidenti delle giunte regionali, 
en t ro e non ol tre novanta giorni dalla 
da ta di pubbl icazione della presente legge, 
sono delegati a provvedere in base al 
p iano nazionale di assegnazione delle ra ­
diofrequenze, alla individuazione delle 
aree da espropr ia re per la cos t ruzione 
delle postazioni per le emit tent i televisive 
concessionarie indicate dal Ministero delle 
poste e delle te lecomunicazioni ; 

b) le disposizioni di cui al l 'art icolo 4 
della legge 6 agosto 1990, n. 223, si 
appl icano decorsi i t e rmini di cui alla 
p recedente let tera a), alle emit tent i tele­
visive concessionarie che ne facciano ri­
chiesta al Ministero delle poste e delle 
te lecomunicazioni en t ro sessanta giorni 
da l l ' emanazione dei provvediment i dei 
President i delle giunte regionali e che 
r ich iedano la r i s t ru t tu raz ione delle reti di 
alta frequenza, in con fo rmi t à al p iano 
nazionale di assegnazione delle radiofre­
quenze ; 

c) p r ima della scadenza delle con­
cessioni i President i delle giunte regionali, 
sentiti i Comitati regionali radiotelevisivi e 
avvalendosi della consulenza degli uffici 
circoscrizionali del Ministero delle poste e 
delle te lecomunicazioni , sono delegati a 
p romuovere la r i s t ru t ru raz ione delle reti 
di alta f requenza delle emit tent i televisive 
locali su r ichiesta delle stesse per fini di 
compat ibi l izzazione delle radiofrequenze, 
di o t t imizzazione e raz ional izzazione dello 
spe t t ro radio, svolgendo u n ruolo di coor­
d inamen to e mediaz ione t ra le emit tent i 
medes ime interessate alle r i s t ru t ruraz ioni , 
conservando possibi lmente alle emit tent i 
su indicate, le stesse f requenze già pos­
sedute e le stesse aree di servizio com­
pat ib i lmente con il cambio del l 'ubicazione 
delle postazioni secondo le indicazioni del 
Piano citato. C o n t e m p o r a n e a m e n t e per le 
emit tent i nazional i e, successivamente per 
quelle locali che non av ranno richiesto nei 
t e rmin i su indicati le r i s t ru t tu raz ion i delle 
reti, provvede il Ministero delle poste e 
delle te lecomunicazioni al m o m e n t o del 
r innovo delle concessioni televisive. Non è 
in ogni caso consenti to, a c iascuna emit­
tente l 'uso di p iù di una f requenza per 
ogni a rea di servizio. Analogamente si 
p rocede per le emit tent i radiofoniche. 

2. Le emit tent i radiotelevisive che ope­
r a n o in aree di servizio diverse a l l ' in terno 
della stessa regione o in regioni limitrofe, 
possono l iberamente in terconnet te rs i t r a 
di loro per la coproduz ione di p r o g r a m m i 
radiotelevisivi di i n t r a t t en imen to e di in­
formazione. Le radiof requenze per i r e -
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lativi collegamenti, sono assegnate dal 
Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni su richiesta delle emit tent i in te­
ressate e senza oner i aggiuntivi per le 
stesse. I consigli regionali possono di­
spor re incentivi per favorire la r i s t ru t tu ­
raz ione delle reti e le in terconness ioni t r a 
emit tent i finalizzate alla coproduz ione di 
p rog rammi radiotelevisivi da pa r t e di 
emit tent i pr ivate locali operan t i in a ree di 
servizio della stessa regione o in regioni 
limitrofe. 

3 . Nella predisposizione del regola­
mento di cui all 'art icolo 6-bis, c o m m a 1, 
della legge 2 7 o t tobre 1 9 9 3 , n. 4 2 2 , è 
adot ta to il cr i ter io dell 'unificazione dei 
canoni e delle tasse di concessione in 
un 'un ica tassa di concessione dovuta dai 
concessionari televisivi commercia l i per il 
5 0 per cento in p roporz ione al fa t tura to 
a n n u o di ogni emi t tente nella percen tua le 
dell 'I per cento delle en t ra te pubbl ic i tar ie 
r isultanti dai bilanci delle imprese rad io­
televisive e per il r i m a n e n t e 5 0 pe r cento 
in p roporz ione al n u m e r o degli abi tant i 
residenti nelle a ree di servizio degli im­
pianti , individuate t enendo conto delle 
n o r m e CCIR, in ragione di 6 0 mila lire 
per ogni centomila abi tant i o frazione. Le 
emit tent i radiofoniche commercia l i sa­
r a n n o tenute a cor r i spondere u n q u a r t o 
degli impor t i sopra precisat i m e n t r e le 
emit tent i radiotelevisive comuni ta r ie sa­
r a n n o tenute a cor r i spondere u n ot tavo 
solo del 5 0 per cento dovuto in p ropo r ­
zione al n u m e r o degli abi tant i res ident i 
nelle a ree di servizio. La tassa di conces­
sione unificata viene aggiornata ogni 
t r iennio in base a l l ' aumento dell ' indice 
ISTAT del costo della vita. Spet ta al 
Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni, con il rilascio delle concessioni, la 
certificazione del n u m e r o di abi tant i re ­
sidenti nelle a ree di servizio di ogni 
singola emit tente , t enendo conto dei dat i 
dell 'ul t imo censimento. I concessionari 
sono tenut i a cor r i spondere la tassa di 
concessione in base alla disposizioni r e ­
golamentar i sopra indicate, dal m o m e n t o 
in cui il p iano nazionale di assegnazione 
diviene operat ivo. Per ogni a n n o p rece­
dente l 'applicazione del nuovo sis tema di 

tassazione, tu t te le emit tent i sono t enu te a 
cor r i spondere , a decor re re da l l ' anno suc­
cessivo a quello del rilascio della conces­
sione, impor t i nella misura sopra preci ­
sata . Le emit tent i che abb iano già corr i ­
sposto le tasse di concessione e i canoni 
nelle misure p receden temente fissate pos­
sono op ta re per il r imborso o pe r l 'ac­
cet taz ione del sistema di tassazione p r e ­
ceden temen te in vigore. 

2. 02. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci, Al-

borghett i , Fongaro . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

2-bis. L'art icolo 3 della legge 1 0 ot tobre 
1 9 9 0 , n. 2 8 7 , è sosti tuito dal seguente: 

« ART. 3 . — (Perseguimento di posizioni 
monopolistiche o dominanti). — 1. Sono 
illeciti e vietati tuffi gli atti , combinaz ioni 
di atti e compor t amen t i di imprendi to r i , 
anche singoli, che real izzino o t end ino a 
rea l izzare , anche t r ami t e le operaz ioni di 
concen t raz ione di cui al l 'ar t icolo 5 , l 'ac­
quis to di u n a posizione monopol is t ica 
c o m u n q u e dominan te in misu ra tale da 
consent i re l 'abuso, od anche se a cagione 
di tale posizione, ovvero del po tere eco­
nomico sul merca to di r i fer imento o su 
u n a sua pa r t e sostanziale, ovvero su una 
pa r t e r i levante del l 'economia nazionale 
pe r l 'esistenza di gruppi conglomeral i di 
imprese diversificate, sia gravemente e 
durevo lmente l imitata la l ibera iniziativa 
economica ovvero pregiudicat i benefici e 
le possibilità di scelta di cui godono i 
consumato r i nelle normal i condizioni di 
merca to . È c o m u n q u e illecito e vietato 
ogni at to, ogni combinaz ione di atti , ogni 
pra t ica o c o m p o r t a m e n t o di s f ru t tamento 
abusivo da p a r t e di u n a o più imprese di 
u n a posizione monopolis t ica o c o m u n q u e 
dominan te . 

2 . Detiene una posizione d o m i n a n t e 
ovvero u n potere economico sul m e r c a t o 
l ' impresa che n o n ha concor ren t i o che, 
c o m u n q u e , n o n è soggetta ad un'efficace 
concor renza effettiva o potenzia le sul 
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merca to ovvero che ha un'obiet t iva supre ­
mazia sui p ropr i concorrent i , po tendo 
tenere compor tament i ind ipendent i dal 
normale condiz ionamento di concorrent i , 
fornitori e consumator i , senza subi re con­
seguenze economiche pregiudizievoli. 

3. Detengono collet t ivamente u n a po­
sizione dominan te ovvero in po te re eco­
nomico, le imprese che si t rovano con­
giuntamente nelle s i tuazioni di cui al 
comma 2, senza che esista t ra loro una 
concorrenza apprezzabi le . 

4. Ai fini delle valutazioni relative ai 
commi 2, e 3, devono in par t ico lare essere 
presi in considerazione, con r i fer imento 
al l ' impresa o alle imprese interessate , la 
quota par te di merca to de tenuta , i colle­
gament i con altre imprese derivant i da 
accordi o da l l ' appar tenenza al medes imo 
g ruppo di imprese, le disponibil i tà econo­
miche e finanziarie, il g rado di integra­
zione verticale nel processo produt t ivo e 
distributivo, la disponibil i tà di conoscenze 
tecnologiche o di diritti della p ropr i e t à 
industr iale ed intellettuale, la capaci tà di 
accedere ai merca t i di beni, servizi e 
tecnologie, l 'esistenza e la r i levanza di 
bar r ie re al l 'entrata di altri concor ren t i nel 
merca to di r i fer imento. Inol tre , devono 
essere considerate le cara t ter is t iche s t ru t ­
tural i del merca to di r i fer imento e degli 
altri mercat i eventua lmente interessat i , 
l ' impatto della concor renza effettiva o 
potenziale, la posizione dei concorrent i , 
dei fornitori e degli ut i l izzatori e le loro 
disponibilità economiche e f inanziarie, la 
generale evoluzione del progresso tecno­
logico e degli scambi commercia l i . 

5. Al fine di individuare il me rca to di 
r i ferimento, ovvero la sua pa r t e r i t enu ta 
sostanziale, si deve cons iderare l 'ambito di 
attività delle imprese, con r iguardo al­
l 'area geografica, sia ai beni o ai servizi 
prodot t i o distribuiti , t enendo present i le 
ba r r i e re fattuali o legali, inc idenza dei 
posti gli usi e le abi tudini dei consuma­
tori, l 'eventuale fungibilità con al tr i beni o 
servizi. 

6. L'esistenza di una posizione domi ­
nan te è presunta , salvo prova con t ra r i a 
quando una sola impresa ovvero più 
imprese del medes imo g ruppo che svol­

gono attività analoga de tengono u n a quota 
pa r te del merca to di r i fe r imento par i 
a lmeno al 40 pe r cento. L'esistenza di una 
posizione dominan te , è al tresì p resunta , 
salvo prova cont rar ia , q u a n d o più imprese 
che si t rovino nelle condizioni di cui al 
c o m m a 3, de tengono u n a quo ta pa r t e del 
merca to di r i fer imento pa r i a lmeno al 60 
per cento ». 

2. 03. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico presen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
un p iano che preveda la immiss ione sul 
merca to del 40 per cento delle azioni della 
RAI spa. 

2. 04. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubbl ico presen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
u n p iano che preveda la immiss ione sul 
merca to del 49 per cento delle azioni della 
RAI spa. 

2. 05. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico presen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
u n p iano che preveda la immiss ione sul 
merca to del 51 per cento delle azioni della 
RAI spa. 

2. 06. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 
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Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
un p iano f inanziar io che preveda l 'aboli­
zione del canone , che deve avvenire en t ro 
due anni dalla da ta di en t ra t a in vigore 
della legge di conversione del p resente 
decreto. 

2. 07. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del presente decreto , 
un piano che preveda la pr ivat izzazione di 
due reti. 

2. 08. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Aggiungere il seguente: 

2-bis. Il concessionar io del servizio 
pubblico p resen ta al Governo en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
un p iano che preveda la immissione sul 
merca to del 60 per cento delle azioni della 
RAI spa. 

2. 09. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

2-bis. La concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo e le concessiona­
rie delle emit tent i radiotelevisive pr ivate 
nazionali , non possono avere più di due 
reti che t r a sme t tono sul te r r i tor io naz io­
nale. 

2. 010. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

2-bis. La concessionar ia del servizio 
pubbl ico p resen ta en t ro il 31 m a r z o 1997, 
u n p iano in a n z i a n o per l 'abolizione del 
canone da effettuarsi a pa r t i r e dal 1° 
gennaio 1998. 

2. 011. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

ART. 3. 

Aggiungere il seguente: 

3-bis. Le disposizioni del p resente de­
cre to stabili te pe r i soggetti privati si 
appl icano anche pe r i soggetti concessio­
nar i di servizio pubbl ico. 

3. 01. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

ART. 4. 

Al comma 1 sostituire le parole: il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione con 
le seguenti: quindici giorni dalla sua p u b ­
blicazione. 

4. 1. 
Bosco, Chincarini , Ciapusci. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

impegna il Governo 

a r innovare , fino al comple tamen to 
della re te radiofonica della RAI, previsto 
dal p r i m o c o m m a dell 'art icolo 24 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, la conven­
zione t r iennale con u n concess ionar io 
radiofonico naz ionale pe r la t rasmiss ione 
delle sedute p a r l a m e n t a r i s t ipula ta ai Bosco, Chincarini , Ciapusci. 
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sensi del decreto-legge n. 558 del 30 
dicembre 1993 e successive rei terazioni . 

9/2794/1 
Boato. 

La Camera , 

p remesso che: 

le modifiche alla legge n. 250 del 
1990, disposte dal decreto-legge 23 ot tobre 
1996 n. 545, innovano per il futuro i 
criteri di valutazione in mate r ia di bilan­
cio delle imprese operan t i nel set tore 
dell 'editoria ed i requisi t i necessari alla 
corresponsione dei contr ibut i pubblici; 

tale nuova normat iva impone al 
Pa r l amen to e al Governo maggiore re ­
sponsabil i tà in ord ine ai possibili aspett i 
interpretat ivi connessi alla nuova disci­
plina legislativa; 

in par t icolare , tale p rob lema si 
pone in re lazione al c o m m a 41 dell 'art i­
colo 2-bis del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 545, che modifica il penul t imo 
periodo dell 'articolo 3, c o m m a 2, della 
legge 7 agosto 1990, n. 250, 

impegna il Governo 

a r i tenere che il requisi to della "stessa 
periodicità", previsto dal c o m m a 41 del­
l 'articolo 2-bis, debba intenders i soddi­
sfatto ai fini del calcolo degli anni neces­
sari alla concessione dei contr ibut i , anche 
nel caso in cui la testata, per la quale è 
stata avanzata r ichiesta da pa r t e dell ' im­
presa editrice, nel corso del per iodo p re ­
visto abbia acquisi to una periodici tà su­
per iore alla precedente . 

9/2794/2 
Dalla Chiesa, Boato. 

La Camera , 

o t tobre 1996, n.545 recante disposizioni 
urgent i per l 'esercizio dell 'attività radio­
televisiva, 

p remesso che: 

la legge 6 agosto 1990, n.223 sul 
s is tema radiotelevisivo prevedeva all 'art i­
colo 32 che tu t te le emit tent i in at tesa del 
ri lascio delle concessioni o delle autor iz­
zazioni proseguissero nell 'esercizio degli 
impian t i censiti alla da ta del 23 o t tobre 
1990; 

il p iano delle assegnazioni delle fre­
quenza p remessa per l 'a t t r ibuzione di 
nuovi impiant i alle emit tent i radiotelevi­
sive, pe r diverse vicende, non ha mai 
avuto concre ta applicazione; 

l 'emittenti , se p u r e divenute conces­
s ionarie o autor izza te , h a n n o cont inuato 
ad ope ra r e esclusivamente con gli im­
piant i uti l izzati nel 1990 in base a dispo­
sizioni che avevano pe rò cara t te re t rans i ­
torio; 

tale s i tuazione ha de te rmina to in un 
s is tema hà cara t te r izza to da un forte 
duopol io u n a condizione di grave squili­
br io t ra i diversi opera tor i , sopra t tu t to 
nazional i , a causa delle differenze di 
estensione e di coper tu ra delle diverse 
reti; 

la sen tenza della Corte costi tuzionale 
n,420 del 1994, oltre ad affermare l'ille­
git t imità della n o r m a che consente ad uno 
stesso soggetto di essere t i tolare di più del 
20 per cento delle emit tent i nazionali , 
nella motivazione r ich iama la necessità, 
sia sotto il profilo dell 'uguaglianza, sia 
sotto il profilo della tutela del p lural ismo, 
che s iano ass icurate le stesse condizioni 
tecniche di esercizio t ra le diverse emit­
tent i televisive nazionali ; 

impegna il Governo 

in una fase di u l ter iore proroga in vista 
della p ross ima legge di r i forma del si­
s tema radiotelevisivo ad as sumere i prov­
vediment i necessari ad a t t r ibui re nuove 
f requenze alle emit tent i televisive nazio­
nali con u n grado di coper tu ra inferiore 

in sede di esame del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 23 
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alle reti Rai e Mediaset, ad esclusione di 
quelle che t r a smet tono in forma codifi­
cata. 

9/2794/3. 
« Giulietti, Fur io Colombo, Giar-

diello, Melandri , Paissan, 
Merlo, Voglino ». 

(Testo corretto). 

La Camera 

cons idera ta la rap ida evoluzione 
della tecnologia della t rasmiss ione delle 
informazioni ; 

considera ta la prevista r ap ida 
espansione delle applicazioni mu l t ime­
diali; 

considerata la necessità che il ser­
vizio pubblico conservi livelli di qual i tà e 
di per formance coerenti con quelli p r e ­
senti nel merca to ; 

considera to che le direttive comu­
ni tar ie prevedono la diffusione l ibera da 
pa r t e di tutt i i soggetti ope ran t i sul 
merca to 

impegna il Governo 

ad ope ra re per garant i re a l l 'opera tore 
pubbl ico radiotelevisivo l 'accesso alla tec­
nologia digitale in tutt i gli sviluppi che 
s a r a n n o disponibili, onde m a n t e n e r e cor­
ret t i livelli di competit ività sul merca to , 
anche con le al leanze più oppor tune . 

9/2794/4. 
« Panat toni , Stajano, Giardiello, 

Vignali ». 

La Camera , 

considera to che: 

l 'emit tenza radiotelevisiva e televi­
siva locale, t roppo spesso marginal izza ta e 
r idot ta a soggetto m e r a m e n t e res iduale del 
sistema, a t t raversa una fase di p rofonda 
crisi; 

— SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1996 

in at tesa di una revisione del l ' intero 
sis tema radiotelevisivo, che s iano previste 
per il set tore una serie di misure urgent i 
ed inequivoche di ca ra t te re eminen te ­
men te tecnico-prat ico volte a consent i re 
condizioni di operativi tà alle imprese ed a 
risolvere problemi interpretat ivi , con par ­
t icolare r i fer imento alle disposizioni con­
cernent i l 'erogazione delle provvidenze 
per l 'editoria già previste per la ca r ta 
s tampata ; 

impegna il Governo 

ai fini dell 'applicazione degli articoli 4, 7 
e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250 e 
dell 'art icolo 7 del decre to legge 27 agosto 
1993, n. 323 convert i to dalla legge 27 
o t tobre 1993, n. 422, ad in tendere per 
t rasmissioni quot id iane quelle effettuate 
nel limite o ra r io previsto dalle suddet te 
disposizioni, con f requenza n o n inferiore 
a c inque giorni alla se t t imana o, in 
al ternativa, a centoventi giorni al seme­
stre. 

9/2794/5. 
<v Bracco, Petrella, Romani , Lan-

dolfi, Giulietti, Raffaelli ». 

La Camera , 

in sede di esame del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 23 
o t tobre 1996, n. 545, recante disposizioni 
urgent i per l 'esercizio dell 'attività rad io ­
televisiva, 

p remesso che: 

la legge 27 o t tobre 1993, n. 422, «Prov­
vedimenti urgent i in ma te r i a radiotelevi­
siva all 'art icolo 10, definisce i nuovi cri teri 
per il canone di concessione pe r la ra­
diodiffusione ed un p iano di interventi e 
di incentivi a sostegno della emi t tenza 
televisiva locale e del l 'emit tenza radiofo­
nica locale e nazionale, p revedendo a tale 
scopo l 'utilizzazione di u n a pa r t e non 
inferiore a t re quar t i delle quo te di 
competenza delle ammin i s t r az ion i statali 
del canone di a b b o n a m e n t o alla rad io te-
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levisione e degli introit i equ ipara t i al 
canone, de terminat i ai sensi dell 'art icolo 4 
della legge 25 giugno 1993, n. 206; 

lo stesso art icolo fìssa in sei mesi 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 27 agosto 
1993, n. 323, il t e rmine per l ' emanazione 
da par te del Governo, su p ropos ta del 
minis t ro delle poste e te lecomunicazioni , 
di concerto con il min is t ro del tesoro, 
sentiti il Garan te per la radiodiffusione e 
l 'editoria e le competent i commissioni 
par lamentar i , del regolamento di a t tua­
zione; 

il t e rmine è « in f ru t tuosamente t ra ­
scorso senza nessuna apprezzabi le attività 
degli organi a ciò tenut i ; 

l 'aggravamento della s i tuazione di 
merca to , in par t icolare per il set tore delle 
emit tent i locali, r ende quan to mai urgente 
il p iano di interventi e di incentivi, unica 
misura di reale efficacia per da re pra t ica 
a t tuazione ai pr incipi di p lura l i smo co­
s tantemente r ich iamat i nelle n u m e r o s e 
sentenze sul l 'argomento dalla Corte costi­
tuzionale; 

impegna il Governo 

ad assumere tut te le iniziative necessar ie 
a dare a t tuazione in tempi brevi al 
disposto dell 'articolo 4 della legge 27 
ot tobre 1993, p red i sponendo en t ro t r en ta 
giorni il regolamento in oggetto. 

9/2794/6. 
« Rogna, Merlo, Bressa, Stajano, 

Giulietti, Biricotti, Floresta 
Sanza, Paissan ». 

La Camera, 

visti gli sviluppi sempre più inces­
santi che le tecnologie e i mezzi della 
comunicaz ione vanno a s sumendo su scala 
globale; 

vista l ' impor tanza che le capaci tà 
produtt ive rivestono per la società dell ' in­
formazione (hardware , software, servizi e 
contenut i comunicativi) e che sono tali da 

configurare u n e lemento reale di messa in 
discussione della au tonomia del paese in 
caso di loro assenza o debolezza; 

cons idera ta la difficoltà produt t iva 
e di r icerca del paese in ques to campo; 

cons idera ta l ' impor tanza che sem­
pre più sarà assunto nel pross imo futuro 
nel l 'ambi to del sistema della comunica­
zione dalle t rasmissioni via cavo e via 
satellite, in forma codificata e pay, fino a 
del ineare un q u a d r o di r iduzione sostan­
ziale del peso delle TV generaliste; 

visto d u n q u e il peso che nell 'ac­
cesso al s is tema informativo av ranno gli 
s t rumen t i di decodifica dei messaggi digi­
tali (decoter); 

considera to d u n q u e l ' impor tanza 
che si sviluppi u n sistema di decoder ad 
accesso non condizionato, come fattore 
essenziale di l ibertà e di p lura l i smo nel 
s is tema della comunicazione; 

e cons idera ta con a l t re t t an ta forza 
l ' impor tanza che il paese sviluppi ur ia 
a u t o n o m a capaci tà di p roduz ione e di 
tecnologia per la real izzazione dei deco­
der; 

impegna il Governo 

nel l 'ambi to del nuovo con t ra t to di servizio 
t r a RAI e Ministero delle Poste e Teleco­
municaz ioni a prevedere la p romoz ione 
ad opera della concessionaria di servizio 
pubblico, di u n consorzio nazionale pe r la 
real izzazione di un decoder ad accesso 
non condizionato, aper to alla par tec ipa­
zione dei soggetti operan t i nel dell ' infor­
mat ica verificando anche la possibilità di 
ingresso in al tr i progett i in via di defini­
zione a livello europeo ad opera dei 
concessionari di servizio pubbl ico rad io­
televisivo e di te lecomunicazioni dei sin­
goli paesi dell 'Unione. 

9/2794/7. 
« Vignali, Bielli, Bolognesi, Altea, 

Nappi ». 
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La Camera, 

cons idera to che 

a seguito del r e fe rendum popola re 
de lP l l giugno 1995, è s tato abrogato 
parz ia lmente l 'art icolo 2, c o m m a 2, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, nonché del­
l 'articolo 1 del decreto-legge 19 o t tobre 
1992, n. 408, convert i to dalla legge 17 
d icembre 1992, n. 483, in mate r ia di 
disciplina del s is tema radiotelevisivo p u b ­
blico e privato; 

il c o m m a 2 della cosiddetta legge 
« Mammi » prevedeva l 'affidamento del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo ad una 
S.p.A. a totale par tec ipaz ione pubbl ica e 
l 'articolo 1 della legge 483/1992 prevedeva 
che le azioni della RAI S.p.A. potessero 
appar t ene re sol tanto allo Stato, ad enti 
pubblici o a società a totale par tec ipa­
zione pubblica; 

con il r e f e rendum si è inteso avviare 
un processo di pr ivat izzazione della RAI 
S.p.A., per consent i re u n a gestione più 
manager ia le al fine di far si che la stessa 
diventi u n servizio pubbl ico non solo di 
nome, ma anche di fatto; 

ai sensi dell 'ar t icolo 37 della legge 25 
maggio 1970, n. 352, il Pres idente della 
Repubblica con p rop r io decre to 28 luglio 
1995, n. 315, ha d ich ia ra to l 'avvenuta 
abrogazione delle leggi oggetto del refe­
r endum; 

impegna il Governo 

a dare concre ta a t tuaz ione al r isul­
ta to del r e fe rendum ossia a p rocedere alla 
privat izzazione della RAI, nel r ispet to 
della volontà popolare ; 

a p rocedere affinché la concessiona­
ria del servizio pubbl ico appron t i u n 
p iano f inanziario che preveda l 'abolizione 
del canone di a b b o n a m e n t o che deve 
avvenire en t ro due ann i dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge. 
9/2794/8. 

« Bosco, Cornino, Chincarini , 
Ciapusci, Alborghetti , Fon-
garo, Bianchi Clerici, Rode-
ghiero, San tandrea , Rizzi ». 

La Camera , 

vista 

l 'esigenza di accelerare i tempi di 
definizione della r i forma organica del 
s is tema della comunicaz ione come esi­
genza vitale dello sviluppo democra t ico , 
civile ed economico del Paese; 

cons idera ta 

l 'esigenza che nel lasso di t e m p o 
che separa dalla r i forma n o n si costitui­
scono o si rafforzino posizioni dominan t i 
di singole imprese sul t e r r eno della con­
vergenza t r a comunicaz ione e telefonia, in 
assenza della normat iva anfitrust e di ogni 
Autor i tà di garanzia ; 

impegna il Governo 

in sede di r i cep imento della direttiva 
96/CEE a d e t e r m i n a r e le condizioni affin­
chè, fino a l l ' en t ra ta in vigore della r i forma 
complessiva del s is tema radiotelevisivo e 
delle te lecomunicazioni , gli assegnatar i di 
concessioni nazional i per la t rasmiss ione 
radiotelevisiva n o n possano essere desti­
na ta r i di concessioni o di autor izzazioni 
per la real izzazione di servizi di telefonia, 
c o m u n q u e definita, né acquisire control lo 
o par tec ipaz ioni in società di telefonia. 

9/2794/9. 
Vignali, Nappi . 

La Camera , 

vista 

l 'evoluzione tecnologica, accellerata 
dalla ramif icazione di intese e integrazioni 
fra i g randi gruppi mult imedial i , pone al 
nos t ro paese, con d r a m m a t i c a urgenza, la 
necessità di sos tenere lo sviluppo del 
s is tema nazionale delle te lecomunicazioni 
con un ' adegua ta politica industr ia le , in 
grado, p rop r io pe rchè tempes t ivamente 
coniugata ad u n a precisa normat iva anti 
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trust, di l iberare r isorse produtt ive, incre­
men ta re lavoro, sa lvaguardare l 'accesso 
dei prodott i nazional i ai nuovi mercat i ; 

impegna il Governo 

in sede di redaz ione del nuovo con t ra t to 
di servizio t ra la concessionaria pubbl ica 
per il servizio rad io televisiva e il Mini­
stero delle poste e te lecomunicazioni : 

a) ad affidare alla concessionaria 
del servizio pubbl ico rad io televisivo la 
missione di ass icurare al s istema nazio­
nale occasioni e capaci tà per spe r imen ta re 
nuove forme di p roduz ion i mult imedial i , 
tali da poter individuare nuovi s t anda rd 
per l 'allestimento di circuiti distributivi 
via cavo e satellite; 

b) a r endere esplicito l'obbligo per la 
Rai a non limitarsi alla semplice gestione 
del col laudato sistema rad io televisivo 
analogico, intensificando invece la r icerca 
e sper imentaz ione delle nuove forme di 
produzione, dis tr ibuzione e commercia l iz­
zazione digitali, oltre all 'affiancare i 
grandi centri di r icerca nazional i nello 
sforzo di definire nuovi codici ad al ta 
definizione per ogni singola funzione del 
nuovo circuito digitale. 

c)a facilitare, nei limiti impost i 
dal l ' imminente normat iva ant i trust, 
estendere la g a m m a dei servizi gestiti in 
compar tec ipaz ione con società e gruppi , 
nazionali ed esteri, in m o d o da ar t icolare 
il suo cara t te re d ' impresa e di acquis ire 
nuove competenze e tecnologie; 

d) a verificare con il g ruppo dir i­
gente della Rai la possibilità di va ra re 
piani di sviluppo nelle a ree cor r i spondent i 
ai centri di p roduzione dell 'azienda, col­
legati alle specializzazione indot ta p rop r io 
dalla sper imentazione delle nuove forme 
di diffusione digitali, via cavo e satellite. 

La Camera considera inoltre che 

la possibilità di a l largare la g a m m a dei 
prodott i e dei merca t i accessibili al ser­
vizio pubblico, renderà , di conseguenza, 
più per t inente l'effetto della normat iva 
ant i trust che pot rà l imitare il peso ed il 

ruolo del servizio pubbl ico nei merca t i 
più ' t radizional i ol tre a vincolare, in virtù 
di nuove forme di f inanziamento, l 'accesso 
al merca to pubblici tar io . 

9/2794/10. 
Nappi , Vignali, 

La Camera , 

p remesso che: 

le modifiche alla legge n. 250 del 
1990, disposte dal decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 541, innovano per il futuro i 
cr i teri di valutazione in ma te r i a di bilan­
cio delle imprese operan t i nel set tore 
dell 'editoria ed i requisi t i necessari alla 
cor respons ione dei contr ibut i pubblici; 

tale nuova normat iva impone al Par­
l amen to e al Governo maggiore responsa­
bilità in ord ine ai possibili aspett i inter­
pretat ivi connessi alla nuova disciplina 
legislativa; 

in par t icolare , tale p rob lema si pone 
in re lazione al c o m m a 8 dell 'art icolo 2 del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 541, che 
modifica il penu l t imo per iodo dell 'articolo 
3, c o m m a 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. 250, 

impegna il Governo 

a r i tenere che il requisi to della 
« stessa periodici tà » previsto dal c o m m a 8 
dell 'art icolo 2, debba in tenders i soddi­
sfatto, ai fini del calcolo degli anni ne­
cessari alla concessione dei contr ibut i 
anche nel caso in cui la testata per la 
quale è s ta ta avanzata r ichiesta da pa r t e 
del l ' impresa editrice, nel corso del per iodo 
previsto abbia acquisi to una periodici tà 
super iore alla precedente . 

9/2794/11 (ex 9/2809/1) 
Boato, Dalla Chiesa. 

La Camera 

cons idera to l 'articolo 8 del decreto-
legge n. 541 del 1996, che prevede la 
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concessione di contr ibut i s t r ao rd ina r i pe r 
il Teatro del l 'Opera di Roma, per l 'Ente 
au tonomo Teat ro alla Scala di Milano, pe r 
il Teatro comuna le del l 'Opera di Genova, 
contr ibut i che a m m o n t a n o r i spet t ivamente 
a venti, sei e dieci miliardi; 

considerato altresì l 'articolo 24 del 
decreto legislativo n. 367 del 1996, ove si 
prevede che il Governo stabilisca i cr i ter i 
per la r ipar t iz ione dei cont r ibut i dello 
Stato agli enti lirici; 

impegna il Governo 

a non a s sumere altri provvediment i 
di contr ibuto s t r aord ina r io pe r singoli ent i 
lirico-sinfonici; 

a dare a t tuazione, già per il 1997, al 
decreto legislativo n. 367 del 1996 e a 
fissare, in tale sede, cri teri che privilegino 
la valutazione dell'efficienza e dell'effica­
cia della gestione dei singoli enti des t ina­
tar i dei contr ibut i . 

9/2794/12 (ex 9/2809/2). 
Acciarini, Grignaffini, Soave. 

La Camera, 

considerato che: 

la Società i tal iana au tor i ed edi tor i 
(SIAE) è un 'associazione pr ivata i n t e r me­
diaria in esclusiva dei dirit t i degli au to r i 
(articolo 180 della legge n. 633 del 1941); 

in base alla convenzione s t ipula ta 
con il Ministero delle finanze e valida fino 
al 31 d icembre 1997, la SIAE ha anche il 
m a n d a t o di accer tare , l iquidare e r i scuo­
tere l ' imposta sugli spettacoli, i dir i t t i 
demanial i su opere di pubbl ico dominio , 
PIVA, nonché eventuali interessi di m o r a 
e/o sovrattasse per tardivi pagament i ; 

per tale m a n d a t o la SIAE riceve u n 
aggio del 12,48 per cento sulle s o m m e 
percepite (articolo 2 della convenzione 
citata); 

regione Sicilia r ispet t ivamente 920 e 30 
miliardi , ed ha percepi to per tali servizi 
ol t re 118 mil iardi; 

l 'attività della SIAE si è o r m a i con­
solidata per due terzi quale esa t tore pe r 
conto dello Stato (1.000 miliardi) , e solo 
per un te rzo (650 miliardi) pe r incasso di 
dirit t i d 'au tore , d iventando di fatto esat­
tore dello Stato; 

gli uffici periferici della SIAE, inca­
ricati anche di eserci tare il m a n d a t o dello 
Stato, sono costituiti da circa 778 agenti 
p l u r i m a n d a t a r i con funzioni e poter i di 
r i levanza pubbl ica derivanti dalla r a p p r e ­
sen tanza in esclusiva della SIAE (art icolo 
180 legge n. 633 del 1941), m a eserc i tano 
in p rop r io anche al t re attività con poten­
ziali commist ioni di interessi; e che i 
singoli soggetti d ' imposta talvolta vengono 
t ra t ta t i senza t r a s p a r e n z a e con compor­
tament i , a det ta di alcuni, « vessatori »; 

lo stesso collegio dei revisori dei 
conti della SIAE ha rilevato « l 'oppor tu­
nità di u n a adeguata sorveglianza degli 
uffici periferici della SIAE sull 'attività dei 
m a n d a t a r i » e ha sottol ineato che « la 
SIAE n o n ha isti tuito un servizio pe r il 
control lo in t e rno » (Relazione sulla gestio-
nie SIAE, 1995); 

i compit i di accer tamento , l iquida­
zione e r iscossione di imposte , diri t t i e 
IVA sugli spettacoli possono essere gestiti 
d i r e t t amen te dal Ministero delle finanze; e 
che, delegando ad altri tali compiti , ne 
deriva u n aggravio finanziario pe r lo 
Stato, ed una ca renza di control lo d i re t to 
sul l 'applicazione delle imposte; 

impegna il Governo: 
a risolvere tempest ivamente , o co­

m u n q u e a n o n r innovare , la convenzione 
s t ipulata in da ta 28 m a r z o 1988 con 
scadenza 31 d icembre 1997 fra il Mini­
s tero delle finanze e la SIAE, pe r accer­
t a m e n t o e riscossione del l ' imposta sugli 
spettacoli e dei t r ibut i connessi; 

a investire d i re t t amente gli uffici del 
Ministero delle finanze di tali funzioni e 
di tali compit i . 

nell 'ul t imo esercizio la SIAE ha in­
cassato per conto dello Sta to e della 

9/2794/13 (ex 9/2809/3). 
Napoli, B u r a n i Procaccini . 
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La Camera, 

considerato che: 

la Società i tal iana au tor i ed editori 
(SIAE) ha l'esclusività nell 'attività di in­
termediazione degli au tor i (articolo 180 
legge n. 633 del 1941), configurandosi così 
come monopolis ta; 

un au tore deve oggi passa re obbliga­
tor iamente a t t raverso la SIAE e versarle 
percentuale sui p ropr i incassi r iguardant i 
diritti d 'autore, anche qua lo ra non usu­
fruisca d i re t t amente dei suoi servizi, con 
tariffe de te rmina te d i re t t amente dalla 
SIAE; 

dall 'analisi condot ta dal l 'Autori tà ga­
ran te della concor renza e del merca to 
(prow. 3195 del 28 luglio 1995) r isulta che 
le tariffe i tal iane r i su l tano più elevate da 
3,6 volte a 4,6 volte r ispet to al valore 
medio degli al tr i paesi europei ; 

già l 'Autorità garan te della concor­
renza e del merca to ha ri levato che la 
« gravosità dei compensi r ichiesti dalla 
SIAE pot rebbe anche essere dovuta alla 
gestione inefficace degli stessi in quan to il 
compenso po t rebbe r i su l ta re "non equo" 
rispetto ai costi necessari ad u n a gestione 
efficiente dei diritti di r appresen taz ione e 
all'esigenza di ass icurare u n ragionevole 
compenso ai t i tolari dei diri t t i d ' au tore » 
(prow. n. 2304 del 13 se t t embre 1994); 

la SIAE impiega oggi 1607 persone, 
oltre a 778 agenti p l u r i m a n d a t a r i sul 
terr i torio, con costi di gestione di 323 
miliardi, per incassarne 1650; 

la SIAE, di fatto, più che svolgere la 
sua attività per gli autor i , è prevalente­
mente un in te rmediar io dello Stato nella 
riscossione di t r ibut i ( imposte sugli spet­
tacoli, diritti demania l i su opere di p u b ­
blico dominio, IVA sui biglietti) in base 
alla convenzione fra la SIAE e il Ministero 
delie F inanze del 28 m a r z o 1988; essa 
svolge infatti solo per u n te rzo (650 
miliardi) della p ropr ia attività funzioni di 
in termediazione del dir i t to d 'autore , e per 

due terzi (circa 1000 mil iardi) funzioni di 
esa t tore pe r conto dello Stato; 

la SIAE deve agli au tor i 711 miliardi , 
da cui ricava u n a liquidità presso le 
banche di 564 mil iardi ; ne der ivano p ro ­
venti f inanziari di 60 mil iardi che servono 
così a r ip i ana re u n a perd i ta operat iva 
annua le di 50 mil iardi ; 

l 'Autorità Ga ran t e ha diffidato la 
SIAE nel 1995 per abuso di posizione 
dominan t e ( p r o w . n. 3195 del 28 luglio 
1995); 

il Consiglio di Sta to aveva già rilevato 
la ca renza di democraz ia in te rna sancita 
dal p receden te s ta tu to SIAE (dee. 97 del 
1992) e ne aveva del ibera to l 'annulla­
m e n t o di a lcune par t i ; del ibera confer­
m a t a dalla cor te di cassazione (sent. 7841 
del 1993) che nel respingere il r icorso 
della SIAE creava così le basi per il suo 
commissa r i amento ; cosicché solo l 'emana­
zione di u n nuovo s ta tu to (decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 223 del 1995) 
contenente regole pe r u n a più cor re t ta 
democraz ia in te rna ha pos to fine al com­
missa r i amen to della società (luglio 1993-
maggio 1995); 

negli altri paesi industr ia l izzat i tale 
attività è affidata ad u n a plural i tà di enti, 
associazioni e società, spesso in concor­
r enza fra di loro e special izzate in diversi 
campi delle opere di ingegno; 

impegna il Governo 

a s tud ia re le forme pe r po r r e fine alla 
s i tuazione crea ta dalla n a t u r a monopol i ­
stica della SIAE nel l ' in termediazione 
esclusiva dei diritt i di r appresen taz ione , di 
esecuzione, di reci tazione, di radiodiffu­
sione e di r ip roduz ione meccanica e ci­
nematograf ica di opere (articolo 180 della 
legge n. 633 del 1941). 

9/2794/14 (ex 9/2809/4). 
Buran i Procaccini , Napoli . 
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La Camera , 

impegna il Governo 

in sede di appl icazione del c o m m a 8-bis 
dell 'art icolo 2, ad in tendere tale c o m m a 
nel senso del m a n t e n i m e n t o dei benefici 
della normat iva precedente per Tanno in 
corso e per quelli successivi, alle imprese 
di cui all 'articolo 3, c o m m a 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 250, e successive modi ­
ficazioni, che abb iano m a t u r a t o i requisi t i 
per accedere alle sovvenzioni en t ro la da ta 
di en t ra t a in vigore del p resen te decre to-
legge. 

9/2794/15 (ex 9/2809/5). 
Bracco, Grignaffini, Melandri , 

Giulietti, Petrella, Mauro . 

La Camera, 

p remesso che l 'articolo 22, c o m m a 
5 della legge n. 416/1981, l 'articolo 8, 
c o m m a 7 della legge n. 67/1987, l 'articolo 
3, c o m m a 2 della legge n. 250/1990, sta­
biliscono un t r a t t a m e n t o par t ico lare e 
privilegiato nell 'erogazione di cont r ibut i 
pubblici in favore della s t ampa quot id iana 
e per iodica edita in Valle d'Aosta, Tren­
tino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia 
nella lingua delle m ino ranze nazional i ivi 
residenti (francese, ladino, sloveno, tede­
sco); 

p remesso che nelle t re regioni di 
confine sopra citate r is iedono del par i 
popolazioni di lingue e cu l tura i tal iana 
che, come nel caso della provincia di 
Bolzano, vivono u n molo di m i n o r a n z a sul 
posto, per le quali è valutato o p p o r t u n o e 
giustificato intervenire da pa r t e dello 
Stato nazionale con misure di sostegno 
anche in loro favore nel c a m p o informa­
tivo e cul turale , nei limiti dei ter r i tor i di 
residenza, tali da affermare condizioni di 
sostanziale par i tà nelle possibilità di cre­
scita cul turale e di sostegno ad iniziative 
imprendi tor ia l i in u n bacino d 'u tenza 
molto r idot to; 

p remesso che in queste zone nel 
nos t ro Paese ove r is iedono popolazioni di 

differente l ingua e cul tura , accan to alla 
esigenza cos t i tuz ionalmente af fermata di 
tutela delle m i n o r a n z e nazionali , si m a ­
nifesta del pa r i l 'esigenza, anche pe r 
volontà espressa in più occasioni dal 
P a r l a m e n t o nazionale , di favorire la cre­
scita delle condizioni che p r o m u o v a n o la 
rec iproca convivenza e la col laboraz ione 
attiva, e che p rop r io lo scambio di infor­
mazioni t r a le diverse comuni tà , real iz­
zato t r ami te la s t ampa quo t id iana e pe­
riodica, favorirebbe efficacemente ques to 
auspicato, con t inuo scambio sul d ibat t i to 
in corso a l l ' in terno dei distinti gruppi , con 
effetti positivi pe r il pacifico sviluppo dei 
r appor t i i n t e rpe r sona l i e di quelli politici; 

impegna il Governo 

ad ado t t a r e i p roced iment i sot to r ipor ta t i , 
che t e n d o n o a favorire il p lu ra l i smo del­
l ' informazione in aree pa r t i co la rmente de­
licate del Paese nonché a favorire, nelle 
stesse aree, la crescita della conoscenza 
rec iproca e della col laborazione t r a cit ta­
dini i taliani appa r t enen t i ad a ree lingui­
stiche e cul tural i differenti: 

1) al fine di ga ran t i r e lo sviluppo 
plural is t ico del l ' informazione e di favorire 
lo scambio di informazioni t r a comuni tà 
di diversa madre l ingua , alle società edi­
trici di quot id iani e periodici pubbl icat i in 
l ingua i ta l iana nelle regioni Valle d'Aosta, 
Trent ino-Alto Adige e Friul i -Venezia Giu­
lia, che contengano a lmeno u n te rzo del 
testo redaz ionale con notizie di c ronaca 
naz ionale e locale nella l ingue francese, o 
ladina, o slovena, o tedesca, vengono 
riconosciuti , i contr ibut i di cui all 'art icolo 
31 c o m m a 8 della legge n. 250/1990 già a 
pa r t i r e da u n a t i r a tu r a giornal iera di 
5.000 copie, col l imite prescr i t to al m e ­
des imo art icolo ai commi 12 e 13 nonché 
delle disposizioni de t ta te all 'art icolo 3 
della legge n. 67/1987; 

2) alle imprese editrici costi tuite 
come cooperat ive giornalist iche senza 
scopo di lucro in possesso dei requisi t i di 
cui al l 'art icolo 3, c o m m a 2 della legge 
n. 250/1990, che edi t ino in u n a delle t re 
regioni sopra indicate, sono r iconosciuti i 
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contr ibut i di cui all 'art icolo 3, c o m m a 10, 
lettere a) e b) ed al c o m m a 11, con le 
limitazioni previste dai commi 12 e 13 
della legge n. 250/1990. Tali agevolazioni 
valgono per u n a sola testata di p ropr ie tà 
dell ' impresa; 

3) alle emit tent i televisive locali, che 
abbiano nel corpo redaz ionale a lmeno u n 
assunto appa r t enen te alla mino ranza lin­
guistica della zona ove t r a smet tono e che 
assicurino la p roduz ione e diffusione di 
notizie a cara t te re locale e, eventualmente , 
anche a cara t te re nazionale nella lingua 
della mino ranza nazionale per a lmeno 15 
minut i giornalieri , è r iconosciuto, sulla 
base di u n r a p p o r t o confermativo annua le 
fornito dai locali uffici del l 'organismo 
depu ta to al control lo delle attività di 
emissione radiotelevisiva, un cont r ibu to 
annua le da pa r t e dello Stato par i a lire 
150 milioni. 

9/2794/16 (ex 9/2809/6). 
Frat t in i . 

La Camera, 

in sede di esame degli articoli 1, 2, 
3 e 4 del decreto-legge 23 ot tobre . 1996 
n. 54 e cons idera ta la necessità di una 
r i forma organica della disciplina del set­
tore dell 'editoria 

impegna il Governo 

a p red i spor re u n a r i forma organica del 
set tore dell 'editoria in par t icolare per le 
imprese editoriali di cui all 'articolo 3, 
comma 10, della legge 7 agosto 1990 
n. 250, consentendo in forma cer ta e 
continuativa l 'accesso alle provvidenze di 
cui all 'art icolo 3, commi 10 e 11, ol t re che 
alle provvidenze di cui all 'articolo 4 della 
legge 7 agosto 1990 n. 250 in deroga 
all 'articolo 3, c o m m a 14, della legge 7 
agosto 1990 n. 250. 

9/2794/17 (ex 9/2809/7). 
« Capann i , Bianchi Clerici, Ste­

fani, Fon tan ». 

La Camera , 

in sede di esame degli e m e n d a m e n t i 
2.50, 2.300 e 2.411 all 'art icolo 6 del 
decreto-legge 23 ot tobre 1996 n. 541, con­
s idera to che il fondo di cui al l 'art icolo 29 
della legge 5 agosto 1981, n. 416, dopo i 
r i f inanziament i disposti i n in t e r ro t t amen te 
dalla legge citata e da leggi successive, è 
esaur i to e privo di r i f inanziament i dal­
l ' anno 1993; 

t enu to conto che per la vigenza della 
normat iva a t tua le contenuta nell 'art icolo 5 
della legge 7 agosto 1990, n. 250, fino al 
31 d icembre 1995 le imprese editrici 
h a n n o p resen ta to numerose d o m a n d e 
contenent i piani di r i s t ru t tu raz ione tecno­
logica a ques to m o m e n t o già a t tuat i , senza 
possibilità di accoglimento pe r m a n c a n z a 
di fondi; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e nei t empi più brevi 
possibili la n o r m a necessaria per l'utiliz­
zazione dello s tanz iamento di 35 mil iardi 
di lire figurante nel disegno di legge 
relativo alla f inanziaria ne l l ' anno 1997. 

Tale n o r m a dovrà prevedere , a de­
cor re re da l l ' anno 1997 e fino a l l ' anno 
2006 l ' au tor izzaz ione alla spesa di 35 
mil iardi di lire annu i ad integrazione del 
fondo di cui all 'articolo 29 della legge 5 
agosto 1981, n. 416, p ro rogando le dispo­
sizioni di cui agli articoli 29, 30, 31 , 32 e 
33 della legge 5 agosto 1981, n. 416 e 
successive modifiche ed in teqrazioni fino 
al 31 d icembre del l 'anno 2000. 

9/2794/18 (ex 9/2809/8). 
« Giulietti, Grignaffini, Malgieri, 

Butti , Follini, Volpini, De 
Murtas , Roman i ». 

La Camera , 

impegna il Governo 

in sede di appl icazione dell 'art icolo 1, 
c o m m a 38, del disegno di legge n. 2809, a 
seguire i cr i ter i già adot ta t i per la legge 25 
febbraio 1987, n. 67, pe r cui: 
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a) le disposizioni del c o m m a II -ter 
non sono applicabili alle imprese che 
abbiano r inuncia to s t a tu t a r i amen te allo 
scopo di lucro e alla d is t r ibuzione degli 
utili; 

b) per i periodici e le imprese 
editrici di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 3 
della p rede t ta legge n. 250, i cont r ibut i 
s ' intendono riferiti, a decor re re da l l ' anno 
1991, ad e n t r a m b e le let tere a) e b) del 
c o m m a 10; 

c) l 'accesso alle provvidenze s'in­
tende, sia per l ' anno di acquisizione delle 
anziani tà contempla te sia per gli esercizi 
precedenti , sempre che le testate s iano 
state distr ibuite e le d o m a n d e siano state 
presenta te nei t e rmin i di legge; 

d) i contr ibut i possono essere ce­
duti agli enti pubblici che gestiscano 
forme obbligatorie di previdenza secondo 
le modali tà previste dalla legge 22 dicem­
bre 1989, n. 411 . 

9/2794/19 (ex 2809/9). 
« Risari , Buran i Procaccini , Co­

lombo, Pane t ta ». 

La Camera, 

considerato che il decre to RAI in 
approvazione, dispone sovvenzioni in fa­
vore della Scala di Milano, del l 'opera di 
Roma e del Carlo Felice di Genova, 

impegna il Governo 

a tenere presente , nel n o m e del prestigio 
che gode il più g rande t ea t ro del Sud, il 
San Carlo di Napoli, nella eventuali tà di 
pross ime e nella fattispecie mer i t a te sov­
venzioni, a r iconoscimento del l 'opera so­
ciale che il r icordato t ea t ro svolge, opera 
culminata nella esecuzione della grandiosa 
« Messa di requ iem » di Verdi, eseguita, 
con Pavarott i t r a gli in terpret i , nella pe­

riferia di Napoli, con indescrivibile con­
senso di popolo. 

9/2794/20 (ex 2809/10). 
« Cemmano , Del Barone , Baia-

monte , Massidda, Fi locamo, 
Lavagnini, Iannelli , Giar-
diello, Vozza, Barbier i , Pe-
trella, Tortoli , Errigo, Di 
Nardo , Colucci Divella ». 

La Camera , 

cons idera to che, 

in Italia il s is tema radiotelevisivo 
pubbl ico fronteggia a t tua lmen te esigenze 
diversificate sia sul t e r r eno della informa­
zione, della formazione, del l ' in trat teni­
mento ; 

u n a funzione formativa ben si addice 
a u n sistema radiotelevisivo pubblico, so­
p ra t tu t t o negli ambi t i in cui il servizio 
difficilmente po t rebbe t rovare adeguato 
sostegno in sponsor izzazioni di merca to ; 

la funzione informativa, nonos tan te 
esista in propos i to u n pers is tente giudizio 
circa l 'oppor tuni tà di u n aff idamento ad 
organi pubblici , in verità mal si addice a 
tale aff idamento: la n a t u r a necessar ia­
mente opinabile del l ' informazione, già a 
par t i re dalla selezione dei fatti ri levanti, 
sconsiglia l 'affidamento a u n soggetto che, 
per sua na tu ra , possa avvalorare l 'equi­
voco di u n a obiettività che oggi grossola­
n a m e n t e non sussiste, né po t r ebbe co­
m u n q u e sussistere; 

la funzione di i n t r a t t en imen to mal si 
addice al l 'aff idamento a u n soggetto p u b ­
blico, t ra t t andos i di u n compi to ben più 
adegua tamente assumibi le dal merca to , e 
per tan to , in vir tù del pr inc ip io di sussi­
diarietà, la m a n o pubbl ica deve r i m a n e r n e 
es t ranea; 

il s is tema radiotelevisivo pubbl ico 
rappresen ta , d 'a l t ra par te , u n pa t r imon io 
aziendale di notevole consis tenza e livello, 
sia in te rmini di mezzi tecnici sia in 
te rmini di professionalità, tali da r ichie­
dere di non essere d isperso bensì di essere 
valorizzato; 
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l ' indicazione re ferendar ia in mate r ia 
di sistema informativo si è p ronunc ia t a 
nel senso di pr ivat izzare il s istema rad io­
televisivo pubbl ico; e si è p ronunc i a t a 
sostanzia lmente in tal senso, al di là della 
in terpre taz ione let terale m a falsante che 
alcuni ne effettuano q u a n d o af fermano 
che il popolo i tal iano si sa rebbe p r o n u n ­
ciato sol tanto sulla m e r a « ammissibi l i tà » 
giuridica della privat izzazione; 

ragioni di oppor tun i t à politica ed 
economica impongono pe r t an to di valo­
r izzare la RAI pr ivat izzandola e ponen­
dola come soggetto ope ra to re sul merca to 
dell ' informazione e del l ' in t ra t tenimento , 
in analogia a q u a n t o avviene e c o m u n q u e 
dovrebbe avvenire in ma te r i a di s t ampa 
quotidiana e periodica; 

ragioni di oppor tun i t à politica im­
pongono di m a n t e n e r e u n a presenza p u b ­
blica nel s is tema radiotelevisivo, specifi­
camente or ien ta to a quegli ambi t i di 
formazione, nonché di informazione n o n 
politica, re la t ivamente ai quali non sussi­
stano spazi adeguati di merca to e sussi­
stano, per contro , interessi pubblici di 
presenza; 

ragioni di oppor tun i t à politica im­
pongono di p rocedere r ap idamen te alla 
r i forma del s is tema informativo pubblico, 
e comunque en t ro t e rmin i tali da n o n 
suscitare dubbi circa la volontà, da pa r t e 
del Par lamento e del Governo, di unifor­
marsi al det ta to proveniente dal responso 
referendario; 

ragioni di oppor tun i t à politica im­
pongono inoltre, p resc indendo da ogni 
considerazione di o rd ine referendar io , di 
r i formare il s is tema radiotelevisivo p u b ­
blico in m o d o tale da conformar lo al 
principio di sussidiarietà nonché all 'esi­
genza di e l iminarne l ' intervento politico, e 
sopra t tu t to gli interventi par t i tocrat ic i che 
m a n t e r r e b b e r o interferenze impropr i e 
nelle s t ru t tu re informative e nelle linee 
editoriali; 

tali ragioni di oppor tun i t à si p resen­
tano con forza par t icolare in questo m o ­
mento in cui le posizioni dominant i , in 

ma te r i a di r i s t ru t tu raz ione del consiglio di 
ammin i s t r az ione della RAI, p u r con 
grandi differenziazioni, tut tavia conver­
gono in u n a logica basa ta sul man ten i ­
m e n t o di u n servizio pubbl ico sovradi­
mens ionato , nonché sul m a n t e n i m e n t o di 
u n control lo politico nei confronti del 
set tore; 

la s i tuazione che ne deriva, ivi com­
presa la regolamentaz ione del consiglio di 
ammin i s t r az ione della RAI, n o n può che 
essere cara t te r izza ta da t ransi tor ie tà , non 
solo in r a p p o r t o a prospet t ive o rma i 
ineludibili per l ' informazione nel nos t ro 
paese, m a anche in r a p p o r t o alle cara t ­
teris t iche pa r imen t i t rans i tor ie del mo­
m e n t o politico at tuale , 

impegna il Governo 

a p rocedere sped i t amente sulla via 
della pr ivat izzazione della RAI, effettuan­
done real izzazione en t ro diciotto mesi cosi 
da consent i re una r i formulaz ione delle 
s t ru t tu re in modal i tà conseguenti ai pr in­
cipi di pr ivat izzazione, con specifico ri­
gua rdo a una composiz ione del consiglio 
di ammin i s t r az ione che sia r appresen ta ­
tiva degli azionisti; 

a p romuove re u n a ridefinizione, in 
par i t empo, del s is tema radiotelevisivo 
pubblico, alla luce del pr incipio di sussi­
diar ie tà e, pe r tan to , con esclusione dei 
settori de l l ' in t ra t ten imento nonché dell ' in­
formazione di ca ra t t e re politico. 

9/2794/21 (ex 9/2529/1). 
Vito, Romani , Rossetto. 

La Camera , 

impegna il Governo 

ad as sumere le o p p o r t u n e iniziative 
presso i nuovi organi direttivi della RAI 
per favorire, d ' intesa con le associazioni 
professionali e sindacali , la formulazione 
di u n a nuova car ta dei doveri capace di 
tu te la re gli interessi dei ci t tadini e in 
par t icolare dei soggetti deboli; tale carta , 
frutto di un processo di au toregolamen­
tazione, dovrà ga ran t i re la p iena applica-
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zione dell ' istituto della rettifica, del dir i t to 
di replica, dell 'accesso, della rigida dispo­
sizione t ra pubbl ici tà e informazione, del­
l 'uguaglianza delle oppor tun i t à d u r a n t e le 
campagne elettorali e referendar ie . 

9/2794/22 (ex 9/2529/2). 
Vito, Romani , Rossetto. 

La Camera, 

cons idera to che: 

l ' intero sis tema delle comunicazioni 
è a t t raversa to da u n a crisi profondissima; 

il s istema radiotelevisivo e la stessa 
car ta s t ampa ta r i sentono negat ivamente 
dell 'assenza di u n a seria e vincolante 
normat iva anti-trust) 

l 'emit tenza locale è s t rozzata dal 
duopolio e priva del necessar io sostegno; 

è in a t to una r i s t ru t tu raz ione del 
sistema radiotelevisivo, a vantaggio di 
nuovi soggetti privati, con conseguenti 
r id imens ionamento e dequalif icazione dei 
servizio pubblico; 

lo stesso Garan te per la radiodiffu­
sione e l 'editoria ha r i ch iamato l 'at ten­
zione sulla dis torsione del l ' intero sistema 
delle comunicazioni e sulla necessità di 
r ivedere la legge 6 agosto 1990, n. 223 
(cosiddetta « legge M a m m i »); 

impegna il Governo 

a riferire al Pa r l amen to sui suoi 
o r ien tament i in ma te r i a radiotelevisiva e 
ad adoperars i affinché si possa vara re una 
r i forma globale del s is tema radiotelevisivo 
nazionale . 

9/2794/23 (ex 9/2529/3). 
Vito, Romani , Rossetto. 

La Camera, 

considera to che a seguito del refe­
r e n d u m popolare dell '11 giugno 1995, è 

s ta to pa rz i a lmen te abrogato, con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 28 luglio 
1995, n 315, l 'art icolo 2, c o m m a 2, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, nonché l 'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 19 o t tobre 1992, 
n. 408, convert i to dalla legge 17 d icembre 
1992, n. 483, in mate r ia di disciplina del 
s is tema radiotelevisivo pubblico e pr ivato 
ove prevedevasi che le azioni della RAI 
s.p.a, po tessero appa r t ene re sol tanto allo 
Stato, ad enti pubblici o a società a totale 
par tec ipaz ione pubblica; 

che con il r e fe rendum si è inteso 
avviare u n processo di pr ivat izzazione 
della RAI s.p., pe r consent i re una gestione 
manager ia le al fine di far si che la stessa 
diventi u n servizio pubbl ico non solo di 
nome, m a anche di fatto, visto che at­
tua lmen te essa è for temente polit icizzata; 

che il Ministro Gambino , r i spon­
dendo in da ta 24 luglio 1995 a l l ' in ter ro­
gazione n. 4/04980 dell 'On. Matacena te­
s tua lmente affermava che « quan to al p r o ­
b lema della pr ivat izzazione della RAI si 
significa che sulla base dell 'esito referen­
dar io dell '11 giugno 1995 il Governo 
valuterà se e come p rocedere al l 'abroga­
zione delle n o r m e » con ciò m o s t r a n d o la 
scarsa p ropens ione dell 'at tuale Governo 
ad adeguars i alla volontà popolare ; 

che le vicende relative alla gestione 
del l 'azienda e le vivaci polemiche scatu­
r i tene pongono la necessità di r idefinire il 
ruolo e la n a t u r a stessa dell 'ente televi­
sivo, che non p u ò considerars i indus t r ia 
strategica di Stato; 

impegna il Governo 

a d a r e concre ta a t tuaz ione al r isul­
ta to del re fe rendum, ossia a p rocedere 
alla pr ivat izzazione, immet t endo quote 
az ionar ie sul merca to , in accordo col 
nuovo consiglio di ammin i s t r az ione del­
l 'ente, nelle forme e nei modi previsti 
dalla vigente legislazione. 

9/2794/24 (ex 9/2529/4). 
Vito, Romani , Rosset to . 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 17 dicembre 1996. 

Albanese, Andreat ta , Berlinguer, Bur­
lando, Calzolaio, Corleone, Dini, Evange­
listi, Fantozzi , Fini, F inocchiaro Fidelbo, 
Gambale , Malgieri, Mattioli, Pennacchi , 
Prodi, Sales, Selva, Tran t ino , Turco, Vel­
troni, Visco. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 16 d icembre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

NAPOLI: « N o r m e in ma te r i a di inqua­
d ramen to degli ex coord ina tor i ammin i ­
strativi delle scuole statali di ogni ord ine 
e g r a d o » (2890); 

MIGLIORI: «Modifica dell 'art icolo 11 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, in 
mater ia di indenni tà spet tant i al giudice 
di p a c e » (2891); 

LENTI e GASPERONI: « R io rd inamen­
to dell ' istituto magistrale e della scuola 
magistrale » (2892); 

APREA: « Ord inamen to della profes­
sione di per i to esper to consulente in 
special i tà» (2893); 

COLA ed altri: « Is t i tuzione dell 'albo 
delle imprese esercenti gli spettacoli p i ro­
tecnici e r iordino della disciplina relativa 
al settore della pirotecnica » (2894); 

BENEDETTI VALENTINI: « N o r m e per 
l ' immissione nei ruol i dei docenti dei 
conservator i di musica, delle Accademie di 
belle art i , del l 'Accademia nazionale di 
danza e del l 'Accademia nazionale di a r te 
d r a m m a t i c a » (2895). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta 17 d icembre 1996 il Presidente 
del Sena to ha t r a smesso alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: 

S. 1704. - «Misu re di razional izza­
zione della finanza pubbl ica » (approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato) 
(2372-Ws-B). 

Sa rà s t a m p a t o e dis tr ibui to. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento , i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali: 

CAPARINI: « N o r m e sui conflitti di 
interesse in incar ichi di Governo e par ­
l amenta r i » (1236) Parere delle Commis­
sioni II (ex articolo 73, comma i -b i s del 
regolamento, per le disposizioni in materia 
di sanzioni), IV, IX e X; 
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NEGRI: « Ist i tuzione della provincia 
dell 'Ossola» (1648) Parere delle Commis­
sioni V, Vili e XI; 

BECCHETTI: « Ist i tuzione della provin­
cia di Civitavecchia» (1960) Parere delle 
Commissioni Vy VI e XI; 

SETTIMI ed altri: «Modifiche alla 
legge 25 m a r z o 1993, n. 81, r ecan te 
n o r m e per l 'elezione dire t ta del s indaco, 
del pres idente della provincia, del consi­
glio comuna le e del consiglio provinciale » 
(2229); 

STEFANI ed altri : « N o r m e in ma te r i a 
di r iduzione del l ' indenni tà p a r l a m e n t a r e e 
di deducibil i tà dal reddi to dei cont r ibu t i 
dei pa r l amen ta r i e dei consiglieri regionali 
ai rispettivi par t i t i o moviment i politici » 
(2424) Parere delle Commissioni V, VI (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria) e XI; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CITO: « Disposizioni per con t ra ­
s tare e r ep r imere fenomeni secessionistici 
nella Repubbl ica i t a l i ana» (2612); 

alla II Commissione (Giustizia): 

MUSSOLINI: «Modifica all 'art icolo 316 
del codice civile concernente l 'esercizio 
della potes tà dei geni tor i» (2192) Parere 
delle Commissioni I e XII; 

GAMBATO ed altri : « Modifica al l 'ar t i ­
colo 3 della legge 1° d icembre 1970, 
n. 898, in mate r ia di disciplina dei casi di 
scioglimento del ma t r imon io » (2380) Pa­
rere della I Commissione; 

BURANI PROCACCINI: «Modifica al­
l 'articolo 17 della legge 7 m a r z o 1996, 
n. 108, recan te disposizioni in ma te r i a di 
usura » (2491) Parere della I Commissione; 

GARRA: «Modifica all 'articolo 259 del 
codice di p rocedura penale, in ma te r i a di 
custodia dei beni mobili registrati seque­
strat i » (2523) Parere della I Commissione; 

CARMELO CARRARA ed altr i : « M o ­
difiche agli articoli 54 e 54-bis del codice 
di p r o c e d u r a penale in ma te r i a di con­

t ras t i negativi e positivi t ra uffici del 
pubbl ico minis te ro » (2656) Parere della I 
Commissione; 

alla IV Commissione (Difesa): 

GAZZILLI: « Ist i tuzione del l 'Ordine dei 
Cavalieri al mer i to della Nazione e con­
cessione della relativa onorif icenza ai 
combat ten t i della seconda guer ra mond ia ­
le » (2457) Parere delle Commissioni I e V; 

alla VI Commissione (Finanze): 

CAPARINI: « N o r m e in ma te r i a di in­
centivi alle imprese pe r l 'a t tuazione del 
decre to legislativo 19 se t t embre 1994, 
n. 626, r ecan te n o r m e per il migl iora­
m e n t o della s icurezza e della sa lute dei 
lavorator i sul luogo di l avoro» (1240) 
Parere delle Commissioni I, V X, XI e XII; 

GIOVANARDI ed altri: « Modifiche al­
l 'articolo 2 della legge 4 o t tobre 1986, 
n. 652, r ecan te au tor izzaz ione a cedere ai 
soci della cooperat iva agricola fra coltiva­
tori diret t i di Trepor t i e al c o m u n e di 
Venezia il compend io immobi l iare a p p a r ­
tenen te al pa t r imon io disponibile dello 
Stato sito in Venezia, sezione di Bu rano , 
località Pun ta Sabbioni-Caval l ino» (2501) 
Parere delle Commissioni I, II, V, Vili e 
XIII; 

POLIZZI e AMORUSO: «Is t i tuz ione 
delle zone franche insular i » (2589) Parere 
delle Commissioni I, V, X, XI (ex articolo 
73, comma i - b i s del regolamento, relati­
vamente alle disposizioni in materia pre­
videnziale) e XIV; 

MENIA: « Is t i tuzione di u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla "Tr-
zaska Kred i tna Banka" » (2609) Parere 
delle Commissioni I, II, V e XI; 

CAMOIRANO: « Ist i tuzione della zona 
franca di Vado Ligure » (2703) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b i s , del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VII, Vili, IX, X, XI, 
XII e XIV; 
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alla VII Commissione (Cultura): 

CAPITELLI ed altri: « Celebrazioni del 
secondo centenar io dell ' invenzione della 
pila da par te di Alessandro Volta » (2428) 
Parere delle Commissioni I e V; 

JERVOLINO RUSSO ed altri: «Nuove 
norme sull 'uso degli animal i in circhi e 
spettacoli viaggianti » (2724) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento, per le disposizioni 
in materia di sanzioni), V e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

ALEMANNO: « N o r m e in mate r ia di 
prevenzione de l l ' inquinamento dei corsi 
d 'acqua e dei litorali dai rifiuti solidi » 
(2344) Parere delle Commissioni I e X; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

GALLETTI ed altri : « N o r m e per il 
f inanziamento di interventi in favore della 
mobilità ciclistica» (1216) Parere delle 
Commissioni I, V, VII e Vili; 

COLLA VINI: « Agevolazioni tariffarie 
per la spedizione in a b b o n a m e n t o postale 
delle s tampe per iodiche non aventi cara t ­
tere commercia le » (2605) Parere delle 
Commissioni I, V e VII; 

alla X Commissione (Attività Produt­
tive): 

SC ALI A: « Legge q u a d r o in ma te r i a di 
cave e torbiere e disciplina del l 'es trazione 
di material i litoidi nei corsi d 'acqua » 
(303) Parere della Commissioni I, II (ex 
articolo 73, corna i -bis , del regolamento 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
V, Vili (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento) e XIII; 

CAPARINI: « Disciplina del l 'orar io degli 
esercizi di vendita al det tagl io» (1234) 
Parere delle Commissioni I e XI; 

TERZI: « Abolizione dell 'obbligo alla 
verificazione periodica degli s t rumen t i 
metrici » (1859) Parere delle Commissioni I 
e V; 

MANZINI ed altri: « O r d i n a m e n t o della 
professione di guida ambien ta le escursio­
nistica » (2085) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i -bis , del rego­
lamento), V, VII, Vili e XI; 

CUSCUNÀ ed altri: « Is t i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sulle attività delle aziende del g ruppo 
Olivetti » (2433) Parere delle Commissioni 
I, II, V e XI; 

PECORARO SCANIO ed altri : « N o r m e 
per la sospensione delle l icenze per l 'aper­
t u r a di s t ru t tu re della g rande dis t r ibuzio­
ne » (2583) Parere delle Commissioni I, V, 
VI (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e Vili; 

SBARBATI: « Disciplina del se t tore fie­
ristico » (2786) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i - b i s del rego­
lamento, per le disposizioni in materia di 
sanzioni), V e VI; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

FIORI: « Modifica al l 'art icolo 2 della 
legge 20 se t tembre 1980, n. 576, in ma­
ter ia di previdenza forense» (2210) Parere 
delle Commissioni I, II e V; 

CARUSO: « Norme in favore dei dipen­
dent i pubblici dispensati o cessati dal 
servizio nel corso del 1995 pe r invalidità 
o per infermità » (2509) Parere delle Com­
missioni I, V e XII; 

« N o r m e in mate r ia previdenziale » 
(2797) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento, 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
V, VI e X; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

FERRARI ed altri: « R io rd inamen to de­
gli istituti zooprofilattici sper imenta l i » 
(1784) Parere delle Commissioni I, III, V, 
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VII, X, XI (ex articolo 73, comma / - b i s del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale) e XIII (ex articolo 
73, comma i -b i s del regolamento); 

BARRAL ed altri : « Disciplina della 
professione di odon to tecn ico» (2331) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento), VII, XI e 
XIV; 

MISURACA ed altri: «Modif ica al l 'ar­
ticolo 19 del decre to legislativo 18 apri le 
1994, n. 286, in ma te r i a di t e rmin i di 
validità delle autor izzazioni pe r gli s tabi­
l imenti di macel lazione » (2562) Parere 
delle Commissioni I, V, XIII e XIV; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

PECORARO SCANIO: « N o r m e in ma­
teria di r i o rd inamen to degli usi civici » 
(2368) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 
(ex articolo 73, comma i -b is , del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), Vili e XIV; 

VASCON ed altri: « N o r m e in ma te r i a 
di pesca dilettantistica sport iva nelle ac­
que in terne » (2597) Parere delle Commis­
sioni I, II, V, Vili, XI e XII; 

alle Commissioni riunite I (Affari 
costituzionali) e IV (Difesa): 

RUFFINO ed altri : « N o r m e per le 
visite dei m e m b r i del P a r l a m e n t o alle 
s t ru t tu re della difesa » (2326) Parere della 
XII Commissione. 

Assegnazione di un disegno di legge col­
legato alla manovra di finanza pub­
blica a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 degli articoli 72 
e 123-bis del regolamento , il seguente 
disegno di legge collegato alla manovra di 
f inanza pubbl ica è deferito alla V Com­
missione p e r m a n e n t e (Bilancio), in sede 
referente, con il p a r e r e delle Commissioni 
I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, 
XIII e XIV: 

« Misure di raz ional izzaz ione della fi­
n a n z a pubbl ica » (già approvato dalla 
Camera e modificato dal Senato) (2372-
bislB). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli at t i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell 'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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